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ciò iWi.Éffiff: 
Tra le vàrio notizie; stìrive la Copi' 

10(6; ohe passano inotìsai'yate n'olia- 'ofo-
DBoa quotidiana d«lla'''politlda,' una ce 
n'è ;oh8 ha nòli Ii8v4 inportaftja.'^' 

Dorante i'es«roiiiB flnanziaribdel 
oinqun mil'òai "(4;6W,81«;60) di lire si ' 
sono dovute reatltuira'pef imposte in-^ 
debitamerité esatte.^ • ' ' '•• "'" 

Una' 'oifw OOBI é'norme rivela una vera 
canorensì. •- ' ' ' ' ' ' 

Quante vessazioni devono essersi doé^' 
pioto per. BtrappBj«!,;guei Qipqtt^jnjUioni 
olie ' . i contribuenti non dayqoO, pa-t' 
gire, , . . . . ' • . . 

Q'u'itote, aijpcraitè , .q^^anta illegalità 
devono avare, oójnmeasq 'gli.iswttori.ed-
i lóro agenti,, j i e r àpeumulare .Boa 
aomma co», cospiopa, estorcendola, let-
teraìmenta d^llé .borse dei oontribn^nti I 

J<!,qo«utap,izienzqi,qnaotalongBn)mit&, 
nell^. massa .del, pov^rj .(nartoriati, ..ae. 
hanno'.p'^gatq..allo,.Sla(p.,qttql oh» non 
dovevano pagare 1 I • .)• , ' , , , -, "w'^i 

HoudipJeuo, queste qonsidsratioai.son 
quelle ohe .fo,rs^ importaoft, meno.. Al-; 
tre ve ne sono di gran lunga ,pitl.'gra-
vi, ^ulle quali il ,M»gl|ani,,dovrebbe. 
riohia,ni'^re l!.'a.t,tenzioiia. di -tutti ì- snol 
dip'endenti. ; ,,,, :; it ,\, . -. 

P(jr,ohà un' io»ppatà,.. legittima o,. no, 
dìve(itj .̂ sigibile", i;.r,uoli.,,,doVono esaar.e 
prepàpai,!,nelle,,.Intenden?ej,• e w ^ ' i a t i 
ed approvati dai'prefetti. . , ; . . , ; . . 

'Abbiamo dunque ftna pjassa, d i j au -
zionuri.'i quali .presentano-i fuoli,,a U 
sanziipuanp, setiza nemmeno, esaminale, 
quellòj,òhe fainno. . . , . . , , , , . ., .! 

Péf.otó .quéste quote stisoossa, fossero 
ìndobjjta,' .(iisogna, ,ohe ,pfima i . oon.tri-
bueu|j(,}fl.àvp8sèro', pagate, .ovvero che 
avessero comprovato legalmente di non 
dovere quella data imposta allo.,Stato. ; 

Abbiamo dai)que„foi|zionai!i jOlje,. , r% 
scuotono, r|l4scianV le'' ricevute'e "non, 
le registrino': |OvyBro^ fuHziona,rl che ri;', 
cevoho il dis^arifo di uh contribuente, 
lo riconoscono'glìisió, e pur. nondimeno 
l'obbligano a pagare.^ " _. "' 

Perchè, tatto ' quésto ; accada, bisógna 
ohe manchi'un'èò'ntróllii' sorio'^Ifp, rp-
giatrazioni, e sopratutto una disoìjjlinft. 
sever'd,'la qaa|e''<jolp'Ì8Ó'a,','a, tenipo',,e 
luogo, ohi reca ^a'h'no 4|.| terzi-, in"inpm^,, 
delio'Slato, "e danni'.'àllb Statò ftc^ó:, 
dolo 'óc'adiira un vifBipiro dell'eppo.a &\ir' 
tidiluviaua. ' ' , ,. '. ' '^ 

Il danno materiale non'sì .ferma ai 
cinque,milioni.'' ^ ' ! , , ,. ,'.,, i 

I oòntttbuenti''che avevano "giusùfl-
cato di non doy.ere le sommo eslortp, 
hanno iecontrato delle' 'spese per j}l,fmo-
atrare ili' giustizia" della loro" càusa': 

,',,,'•1.1 ".|ii-.iriifi-ararffi mvs 
..AP,pàNDi'oa ' • 

1,. , i I. Ì - J ™ _ ; — 
C. III0RIGI3IA e ;À. BÈfiTUCCIQLI ' 

Usi e costumi degli antichi romasi '̂  

.fianno' dóVutó racèogliei-a prtìva é d'o-
jCuraeDtf'per' «onl'InCéré gli' itragione 
,ir4ll agènti del fisco, ' ' 
.'j JColoro che già- aitavano pagati} vuijà'' 
jtì^itsiy song, ritna^Jil, in ..diaimborso delio 
sopme^'pagftta,,dipoi,,jiil,lB squali .deofti"' 
roiió/lnlef^ssi, cB,e in-,un,anno sólo sai,-
gppò, 4|là oifr.s.ppn Indlfiierenta di ,S&0 
mua, l,lr^, 

SACERDOTI,'SAORlFIZlI,. . 
OBRIMONIB H TBMP;,,!. • . , -

Le feste Giunonie consistevano in uh^ 
processione la quale; ajirivasi^'da dU'e 
giovenctie'biauclié e da due'statue della 
Dea, cui teuevan dietro' le falnoiuilé'vè-
stite di bianco e • i Decemviri oòrondti 
d'alloro. Pouoano fine a questa oerV-
mouia il aaqriflzio ,dayL8.i'duft'',gioyeucliel 
e la cposacrazione dalle due statue alla 
Dea cui era consacrato un tempio sul-
r Aventino. , . > , 

Lo Larentali ceiebravanai-in onoreidi 
Acca Lvenzia, mogiip disFaustolo ;8 
nutrice di. Komolo. e Remo, cuii ponte­
fici 8acriflc§,v'finp il, ̂ 3 di decembre. ,! ' 

Le Con^uali festa ,io iQ[|ore, di Oonso;.. 
che alcuni ri.tsngoup ohp,fosse,il Dio, 
del consigliò, altri NettuuOj copoi.nola-.; 
vano con uda'oavilVatK:péFchè'%t¥Ì¥-^ 
Vasi aver Netinuo ìnsegiiàtp agli nomini ̂  
1" uso dei oa\'alli. Sacre erano queste 
feste e corpnavansi"in 'essa'óàvalli e 
muli. ', ' ' . . 

I Sataroóii rioordav'anó l'anli'cB^ ugua­
glianza la quale • godeVajl 'nel', L'azio' 
sotto il regno'di Saturno, quindi'du'rantè 
le medeaime efA lasciata intera l;bwfà, 
agli apbiavi. Qjiesle''fesfe'che erano àff-
oompàtoate da' quelle della Deà',Opi, 
moglie"'dei- nume,""peròhè"'es&' a^eva 
contribuito alla scoperta del frutti, co-

^ .Jpiìpi .éd,5,,Bado_ndì,, pi?r ottenere il 
rim$f)r«'p„fell^,,'sp,?»m,e .esiarte, ..hanno, 
do» uta, fara"i8tanM,'' spendere In; bolli a 
pajtr'doìnio, una ,apmma • quaai, .eguale e 

;|uBll^^ giàj,pagfi.ti\. ,i'. ,., . , ,- ...' ,iù • , 
£ potorio q^^,'iin. questi,ca^i, ogisòa 

il ipuiil.ig.U'òii'pì'ù. ijèi,,diritto, ,g ci vuol 
^rÓprlò|.iiq^ .ppsispza degna dipncomiP, 
nei 'rassagnarsi.a apender oentn,,per pt-
teiìera la restituzione del cinquanta ohe 
vi J^?!Wp„ rijljatp gii, eaatlpr'i. ,, . . , , 
' Sa^peir ,(!Ìnqo,eì,nlllion.! ,8Ì, sono .,p,ra? 
se^téti i repìarai,:o|6 vuol dire ohe, per 
lo ttjÀn9,'oa.ne s9uo„al{r,i: dieci,,e^at.ti 
iniebitàmepte opmé imprimi,,.pia,rImB' 
sti 4el)e gipii||è dtigl'i." eefitltorì,.perchè i 
|opntribu?oti, deirubatl, trovanp jèss^re 
•'ftii ipr,|dsp)iQ.àuj)ira,,il, furto, oJ^e^epeB-
'deie' U,doppiò, ppr avare la ra^tituzlpue 
'delja'JBetSi. '„ , '• , . ' „., .,i 

i ' E questa 4 una vera rapina, cpntrp 
la 'qujja.i .qontribuepti hanno,,.ragiona 

•dijgij'ìdara,'..'.," ! . . , , • 
' PMh|ifiiflp tanto perchè il goyerino .ci 
diflndà.'daij iti^ri, .ed ,a, cpsoiliiite, il,go-, 

'Yalnè le'Jl. pfimó phe ci roba I E quando 
!beije'è'oònstatòo il furto, non reati-
tniéoé già il mal,,tolto, .ina ejige ra-
cia|ni,„ carta bollata' e spase infinite, 
prljna 'di risolversi a farà la ..rostitu.-
ziojie. • ' ' '•' '*•"' ''•' 
• Ben'ha ragione dicavamd• quindi cha 
il Maglìanirha obbligo assoluto di por 
floè a, tanto disPrdine. 
''](ia massiìnadel solve et npete può 

aiiqhe essere, se non giusta, giustificatii 
dalla- ufeoesaità.! Esaà ,.vUol dire : « pa­
gata'prliia,f poi fatevi restituirà Con 
regolare-' domanda oiò.'cha' vi hanno 

jfatio .pagare indebitamente, » 
1 .Ma'i.a quali'1 patto-una tal'-massima' 
,può asseb giusta ? <• . ' . 

A patto che- il' danno sia pagato da 
,ohi|lo.fa, non da ohi lo patisce-
, In-'ogni paese òivlle, è tenuto' a pa-
gaijeit,danno colui che lo 'reóai' non 
quagli'che ne viene danneggiato. ' ' 

I,,'. Provatavi un 'po'- ad obbligare' gli e-
.aatlori, 0 coloro ohe fanno i ruolij' oi 
-coloro <bhe omettano ;le cancellazioni'e 
le j-Bgiatrazioni, Àiriiar easl-la spesa dei 
.reclami, datarioorsi e dèi documénti I 
ìfedretei.'oh'é allora'andranno adagio; e 
oi penseranno dlie Volta' priina dî  fare • 
un^^ esaj|Qnei,;indpbitB. 

, B .al postutto, Qpn sarebba,che,atrgtta|, 
giukiisia. Chi''rrfhn,'e' pf?,al ^ f l ^ i f 

i i ' ' I ' '"' '' ' i ' i " Il ' i l i ' ' ' i ' l i - . ^ " 
,mi4ciwano.,il 17, dicembre e duravano 
,o;, tre-Piisette giorni, ne' quali s'osava 
far^i, scambipvolL doni coiiaisteotl io pa-

,elimini, a ,'fac.acoiuole flguratp, 'dottai si-i 
.gillfi, e i padroni ecambiavausi coi'servi'i 
la vesi inelle.,iifense, in cui .sfremavasi 

'tale gioia BlcBdeva8l,in talUstraviziobel 
'il, qonje deinS«(Mr»a(i .passò a ' dinotare 
qualunque fastailicenslosa. Il no.slro car-i 
nóv{il,^,.co':.suoi, Megiioni'e' còl getto dei 
confetti ci dà un'idea dei Saturnali-

Irónjani.ii., , „. ' .H • "n . ' . ' 
A queste, leatBisncoedavano sempre le' 

Sfffii/ariei.le qualiiricordavario l'aboli-
''zfoije delie-vittime umane f^tta da-Er-, 
cole, .ceiebravansi a :.'capo scoperto • a-
'dòpo i) binoheWo saoro in cui oonau-

imavansi i doni (sigilla) tatti ne' Satur-
.nali, 11̂  popolo .grid.;.va,;^ftlHrmiji /.N,el 
corso' di' queste '(éste 'èr'a proibito'di 
far guerra, e il aupplizio di un colpe­
vole che' in 'èssa avvenisse era pqnside-

;ratò come espiatorio, 
•- 'Anche Augerona, Dea-delia gioia, dei 
• piaceri e delsil^njiio aveva le,aue festa 

dette Diali o Diùali ohe oelebràvanai il 
21 'diCHmbre nel tempio- di Volupia 

, altra /Dea' ddipmcerei Quaatn 
'statua"Bèbà'nW^ a quella ' di 

'quando' ai esiga indebitameiita, non è II 
oittadino ohe rompa, è dì stretto rigore 
oh« il funzionario oolpavole o l'esattore 
rapace debbano pagare.'. 

Hoc opus Me labor 
• All'accusa di GovtriM della paura 
lanciatagli dal Fortis, il ministro di.'lla 
Interno riaponde: , • • • 

i« L'Italia è sicurissima aii'«s'ero. '' 
, All'intorno? Ma paura 'd ì 'ohi? Va-' 
date la'sitoazioqa parlamentare, o si­
gnori. Se" p' è un' accusa ohe si fa al 
Mlnistarp è quella di avere, una mag-, 

, gióranza ,troppo forte, tanta, ohe biso. 
gn'erà 'oh« ai • atudi il modo di dipii--
nuirlal [Yiia ilarilà)» '̂  ',' , , 

La ^plita.'ùòta iroitlqa,-non poteva 
•fhanoaré all'.op.,DepretÌ8 jma -— a onor 
doj vero 1 - è tanto fuor- di proposito 
da; dover indurre negli- animi la pof-
suasion^'ohe il mi'n(atî o fl^ll' intorno non 
er i in, buona fedo tutfé,,,le. volta ohe 
'affermava i tempi esser.e difficili per 
go|er.{iare e che abbisognavano dei Ct)r-
,retfisi. Con questa dichiarazione) di' so-
vrabbondanza di deputati' ministóriali, 
cade tutto l'edifl,oiq''.di, timori e. di.Bp-
spatti,per le istituzippi fabbricate con 
tanto studio ad esposto nel vangelo di 
Sti^adella. Cade quindi anche il prp-
gr{(mma di Stradeìla!' a' ròuà solo la 
realtà, cioè ohe il presidente dei ,Cnu-
sigilo — come Temi&tPcle — non bada 
ai ^ezzi par raggiungere' il fina. Ma in 
politica vai mtìglipun Aristide cHo oeétn 
Temistocli, meglio dna ' solii e intera 
virtù, che cPntp mezzi ingegnosi ma 
passibili di sospetto, se non sono' vera­
mente poco corretti. 

^ udite — sé vi basta "1'animo — 
'quest'altra dichiarazione dal presidente 
.del!Consiglio: ' . 
, « Dirò'poi all'on. Fortis, che io ri­
conosco ohe i Governi odierni devono 
'foggiarsi sulla democrazia e sulla li­
bertà; a noi nen.intendiamo di deviare 
da'.questa regola, altrimenti bisogne-

, rebbe lottare' cóntro i tempi, iuller aiiec 
la siede, diceva'Napoleone a Sant' Bleua 
a sarebbe stoltezza. » 

Che razza di'democrazia'e che specie 
di jibértà siano jpai quelle sullo quali 
poggia il, prei-idonte, del Consiglio, non 

statua"accanto" a quella di Airgarona' 
sullo slasso altare e pel medesimo tempio 
olje-sal'|[^vàìpresiii'-Ìa:';p§rla • Rtìmàduis'i 
!»' MtólW.-.'11 ,- ,M!Ì!i:'iH>.? iSi '.tl.'lHi 

Sacerdoti, ' A cfll'ehrà'ré" .quesli fesfé 
.religiÒiS ffcòB9'ii8'tUyi6 d^'isSlilgi-'ayi' 

A cfll'ebi 
. ...iBH'iismi!... „. .., 

..cèrdois[|i,4gÌ,ajja(i';i ip»ggi.o4i qflsla^quflUii! 

,w^%M,iH^94hMHiS^}''MÀi firn*. 
I qiiattrP?- bl&è̂  • i F W ^ i i j Wfm^hir 
^qi^ellafdag^ AWS«r^,i;quBllii'jle'!. Ouinder'' 

sounp di questi collegi poi venivano 
ascritti anche gli imperatori e 1 prin-

é dato conoaoerò a noi miseri mortali. 
Q-iudioando così a occhio a' crnca, si 
oredarehba d'essere retti non da go-l 
verno democratico, ma dall'assolutismo 
dì un ministro; non oiJlla libertà, ma 
OPlla reazione. 

0 grande anima di Nicolò .Tommaseo 
evati dal silenzip mortale della tua fossa 
a mostraci anche una volta quale sia 
d'ogni "vocabolo il varo significata I 

Cpnchiusiona del disocrap dell^en. De-
pretis: , • , 
' «> Io cpnohiadp, par risppildare àil'pn. 
Indelli : vpi avete un mezzo inoltP fa­
cile di far' sparire questo màràsmii, que­
sta inoa^tezza, 'qneslj'f dubbi'stìl.buòa in-
dirizzo.dèi Qpvqrpp e sulla cpippàttezza 
e omogeneità dalla maggioranza'ohe lo 
appoggia. .611' iotaddimenti dal Oovernp 
a quast' ora, lì coupscate . abbastahia, 
non sóip dal prpgramma, ma da pa-
^'acohis ' leggi. prasantate. Pigliate ' per 
far più corta, quelle che ìmplicanu la 
treposabilità del presidente del Consigliò; 
cosi - JivrStè seraplifioata la nUestione ; 
giudioate .e pronunziate 'un vóto.' 

Io non avrò più, probabilmente, in 
mìa vita, la eplendida oocaaipiia di ca-i 
dora; cPme nel 1879, difendendo la pra-
iogatiye parlamentari; ma, onorevole 
Indelli', mi accontento di una gloria-
minore: di potar cadere, difendendo le 
idee èhe ho consacrate nella riforma 
della legge cpiuuqale, sia par la'elet-
tività di qualolie ufficio, sia par 1̂  esteù-

, dlone del voto,, sia per la Commissiona 
amministrfitiva, sia par la rlimitazione 
della sfreuata.dispaodiosità dei-comuni, 
di cui vi parlava ieri l 'on. franchetti. 
Crederei di cader» per una causa a'bba-
stauza giusta, abbastanza onorata per 
me. Ad ogni modo, io potrei allora (ne 
avrai proprio bisogno) respirare un po' 
di ossigeno, proprio del buono, all' aria 
aparta, e venire alla Camera a difen­
dere più vigorpsàmentà I che non poti'ò 
faro come, ministro, quelle • stessa idee-
oha ho propugnato presentandovi i di­
segni di legge di cui vi ' ho' parlato. 
(Benissimo IJ ' 

(Continua) 

cipàli personaggi della casa imperiale, 
I Pon(c^eii' coai'-'iShia'm'àtì perchè fe-

oèrp ,essi diipprimai'ili ponte Sublioio e 
più! volta in- seguito lo restaurarono, 
furpno istituiti'.,da Numa, e-dovevano 
vegliare all'osservanza e al manlenl-
m'eùto della religione, regolare il calen­
dàrio, tenera la giurisdizione di'! sepolcri 
Essi furono 4-poi 8, infine 16, aggre­
gati in sulle pnime>dal proprio oollegio; 
eletti poscia dal popolo nei comizi tri­
buti, IM Pontefice Massimo, che-negli 
iiitimi iti'rapi era l'imperatore stesso, 
aveva cura di scrivere.Ja storia romana 
-di óiasonii'-aiuio, ossia gli annali.-

-Ali Auguri furono cosi chiamati, per­
chè; si credeva olle interpraiassero i vo­
leri' divini dal garrire e dal volare degli 
ucoeili, dal l^mpo, dal tuooo e dal fol­
gore, e la loro scienza era scritta-'sui 
Ubrl augurali. Gli Auguri sotto Romolo 
erano tre, da Nqma vennero port,ntir a-
cinqu.e, da. Siila a.quindioi e da Angusto 
a un nuinerò infinito. Ad essi spettava 
il opus^crafe -.e il profanare templi e 
parsone, ssaisterp in,ogni loro faOQpuda 
I m'agi.strati ilqpslii dovevano ciaqa ob-
^bedienz^ a questi sacerdoti. Non faoev'asi 
'in Ronm cosa alfjupa d'importanza senza 
prendqre ,gj( sngu'rii, a se questi npu 
eranp propizi .se. ne .smetteya per al-

jMi^ il pensiero. Godevano quindi gli 
_.AÌigurì pi sommi privilegi per essere ri-
''taniiti. i migliori mterprelil ,dei voferi 
\ dtieini'; di guisa ohe essi usando ed abu­
sando del, loro,pffloip erapo gli assoluti 
Bfbi,ti:i| della fleterminazioui. Ma l'auto-
'iJilà degli, A-uguriviandò man mano soa-

jimodij,,^,,-?.)" tu - p . fBW.PP 'in,,?»' 8> P°fl-. 
sultavano solo per soddisfare all'antica 
superstizione, non già perchè si credesse 

al loro patere augurale. Si sa infatti che 
il consoie Olaiiilo P,uloro, destinato nolia 
prima gnef;r^ punica e condurre la flotta, 
romaim contro la oartgaipese, volle ut-
taooar la zuffa ,tnalgra,do ohe gli Auguri 
lo avvertissero ohe 1 pacri,po|li,noa vp-. 
levano beccare, |l che era cattivo pre­
sagio ; Se «OH, vogliono mangiate, bevano 
-~ gridò Claudio Puloro, e Ufo gettare 
tutti quanti in mare, disprezsapdo in 
tal modo gli avvertimeuti,dei sacerdoti. 
Si sa anche phe due Auguri incontran­
dosi par via abbassavano il capo e ri­
devano, mustraudo cosi il nessun ponto 
che deg|i augurii tenevano essi stessi, 

,A custodire e a consultare i libri si­
billini oha una donna misteriosa vendè 
a caro prezzo a Tarquiuio il Superbo, 
furono niminati da prima due sacerdoti 
detti Dmmviri che crebbero ,di poi a 
dieci, e fin dai tao^pi di Cicerone sali­
rono a quindici. 11 collegio de' Quinde-
cemviri era incaricato oltre cha a con­
sultare.j li.bri sibillini in pcoasione .di 
qualche'strao'rdinario prodigio, a-, cele­
brare i giuochi in onore di Apollo e 
quelli secolari istituiti, in occasione di 
una pestilenza ,che desolò la città nel 
700 a. C. Questi avevano luogo al tempo 
della mietit,u,ra, duravano tre giorni e 
tre notili, a. sébbopa dovessero rinno­
varsi tutti 1,secoli, la loro oelebra?.ip(ie 
non fu miii.-regolare. 1 Quindeceraviri 
apparlenevaiip da principio, alle più il­
lustri famiglie patrizia, ma in seguito 
furono 8oeUi„anohe fra Ifi plebe,, quando 
qpesta,'opnsegui tutti i suoi diritti.,-

All'epulo 0 baiiohet,tp in, onore di 
Giove p ^ ^ sltri Dai maggiori pràno 
iooaricatl^Wprgine ì Poutefloi cui si 
sostituirono gli Epuloni nel 198 a. Cr. 

sGomsMndenze italiane 
i ' T '„—„.«™-—j__ 

;• ' ':^\BÌiMmtki'6'novìmììrìì." \ 
,1 pìrò'soa'ii 'postati per la Sù'degaa, > 

da i|rl,,l\aiinò ripreso la loro opfsa,aerf; 
male ì̂ , non cosi per quelli che porta'i|ìj,, 
i laagépierì e le olerei i qna^idp-iTahna . 
àqowk scontare la oÒDtu/^acladii ventUB -
giórni, Dìatrp il pripjò'provvadlmeùtcìj 
8UggerJtcjj!dall^ oonsiderav.ole deoresoeuza , 
dal niof 00, sì spefav* ohe la quairanteiia 
veiiis'sè ridottk' almen^p. a (lìeol gipriij, . 
ed a tal.e. scopq.l^, Hèpu't'àzign.e'.pii'qvffi-.. 
piala fece pnmurose pr^ikfae presso il., 
mini(iter.p.,Ierl l'on. Meranà olia è, sloì-
liann, tolegraflcaojenta rìspo^^'oi^à-t^^ie, 
mfsii'ra non poteva pren^iersl ^qrobj óe- . 
oe?8arlo, OPoriJii(?ire a quelli' d,elia §ar-,.; 
degna 1̂1 iniéreast della 'Sicilia ohe la 
pensava,.diversameate, e quando st^rà 
del 'Paso' s''a'dbttarà un .pro,TyedlmeBte , 
comiiue per le due i^plè'; intan.tò .quft d 
santa '.iirgénto , bisogno, di quasi», bene- -' 
detta riduzione, 'perolje il comqierolo 
noh potrebbe essere,'più incagliato, e l.a 
piazza "è sprovvista assai, . . . ' ., . ' 

I nostri-vini.òhe, tt̂ a. paf.antesi, q9,e-
st'aniìp'sonò d'hna, qualità superiore, ed , 
alla 'q'ui esjiortàzioi'ie ci atóilàvamo per'lè 
nostre'Hn^nzp esauste, oi'.pongonp,nella 
iiecasaità pressante di provocare fa mi­
sura, chiesta dalla Deputazione prpvln.-
oiàle; i pòveri proprietari sonò diep^--
r.ati, Che la "saluie'piibblica sia dà porsi, 
sovra ogni'altra cosa, è indubitabile, ma 
ne' pare ohe lapstinuzion'S'dal mlniatero 
sulla insistenza,.dplja-.Sicilia sfa «sage-. 
rata, pePohèSatla'ÀflBt.fte'qùlHtfò' iì 
mòrbo stava già facehdó"" strage in I-
tàlfa nel'luglio e nell'agosto, le quàran-' 
tene furono prima dr'cin^Ue,'poi di'dìScì ' 
giorni, e testammo' illesi. ' '\ ' 

Ridotta- qliesta contumàPia, ed ese­
guita con qual rigóre che si 'avvie'fié' 
nel caso; Andrebbe tutto beile, uè sì prt'-' 
gindioherelibe la saluta pubblica.- Ma posi 
si vuole dal alto,'e c'osi sia. ' ' ' " 

Si spara li indiscreto raocoltdBelleo-' 
live oha aca.j.npagnate da' propizia sta'-l' 
gioue, promettono' qualità buono d'olio, 
.ed'il prezzo a quanto può argUirM da • 
quello ohe oggi si ha, sarà soddisfacente 
per la nostra città, cha in qdasCo prP- ' 
dotto ha,i,Hp, pespite-4'pntr^ta;, ^ilerante 
e una risorsa graodisjima, e sa ne san-
trvà il bisogno immenso giacché da pa­
chi anni'in qua i raccolti ertin falliti,,-! 
e le pioòple proprietà, che sòn molte, '. 
si sfasciavano sensibilmente. * ' 

I - # # - ' ' ' , 

La questione Oastaliazzo che dopo la -
tediosa, lunga monotonia della hpta sul 
colèra ha invaso 1 giornali^ e goiifiata ' 
e fomentata da rancori personali e da 

Quésti arapo da principio tre a poi ven-
nerp portati a sette., Basi avevano inol­
tre; l'uffloio di pubblicare il giorno dei • 
b-Auohettii rituali .(laclisleniio), di ranpo-
glierp i Wgati.cbu i testatori lasciavano 
par. quella splaniiità, lad avevano il pri­
vilegio d'indoasare- la veste.ricamata di -
porpora come i Puutafloi. 
. A questi quattro collegi maggiori si ' 

aggiunse quello degli, Auguslali nel 767-
di Roma, incaricato di onorare la m'è- * 
moria del divinizzato imperatore Au- i 
gusto. . , . ^ -

Fra i .collegi sacerdotali di ordine In- -
feriorp ai precedenti v'erano gli Arvati) • 
gli Aruspici, i Luperchi, i Salii, i Feciali, 
1 Cnrinni, i Bidmiali e le Fesloii. -

I Fratelli Arcali formarono . uno dai 
più antichi e considerati collegi saper». -
dotali di Roma, e furpno posi .ohlamatii' 
dai dodici figli di Acca Larenzin,' ohe 
avevano, dato origine alla listituziona di 
cui.aveva fatto parte lo stesso Romolo,-
Augusto riordinò il.aolleglo, ma'loman-
tenpe sempre di " dodici • sacerdoti oha 
seguitarono a ohiamStsi Fratelli e dui 
ravano in oarioa a vita. . ,.i, 

Gli aruspici erano idi originaiEtrùsea' 
e, interpretav'ane i voleri divini dell' ispe­
zione del,visceri [ab extisinspiciendis) 
ideile vittima, dalla fiamma e dal fumo. 
,La lorp'dottrina era di poco differente 
da quella degli Auguri ; - essi, appena 
isacrittcata la vittima offerta in olocausto, 
la dividevano par mezzo a dai movi­
menti ol)e fapevaoo le interiora special-

,imenle;il fegato e il cuore, ancora pal­
pitanti , pretendevano di pronostìoara 
ì'javvaniro. 

{Continua) 
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bizzs-dfpafiBS'éingtigatitltft; ebbe aaSha" 
da noi qualche oommeuto più o mono 
iserlo <à giusto. Anche 11 giornale La 
Sardegna ae'ne odànpa, è' credendo in 
bdonS fede di i'ser defto l'aitima pa­
rola è àtìd^to liòloo'ritro . ali.» ':Àr(V9,,pro-
teste della. gjOTép.tf'.illbéraievóha vefiic 
menti), poi non ebbe tutte .le-i-raglotìì? 
perdliè t>Hib'a'drfl|Iià('ltfiÉJ*.|*la éetts 
cose avrebbe ifiy^>^. ^gpftstt^oi. ,f*IÓB.ri­
porterò i odmaasnti .fatti.daldóttogtttr-
ttale alla lettera che il O-iatellazzo manda 
ai suol '• elétWri '* p'ijl' ' '•dipflday#' i d ubbl 
che énl silo passato han po)uÌ6 gettare 
le aoouso pioTutegli addosso in- quest'ul­
timi -tempi, Sarebbero temp» ad io-
ohiosttó buttfttiitìd.i'i • 1' ' ;-1 

Poverino I -si- potrebbe "proprio-dlfe 
«che ultimo a comparir fu gambastorfa». 
Ohi davv0!iQ-.joh,i;l'ora.!!o!rtl|ÌO8tai*&lta 
poiea tacére, dopo ohe sa ne era 
parlato a.Josa, e-1» pusa.dJjOasteilazzo 
era sfsW^uffióientéinèntp'dìàouBaa, ,oon 
tatt(!''pift' delicato dà ehi sa ptt'l'iderè 1 
fatti par itioró'va'rso. Okl resto, ffoù W 
creda pdf,'(fhe li' gibt'naW in''p4ròl<nOn^.' 
ne aztóoóh|-quàIè'iida'''e oU'e,'non'myèM»'' 
quatèh's'Tollil • ùtll'e; ' "''',', ' ' ] ' ' 

H r testé iti tln' articolo dl'crtìnitlà 
àlM'òyóBora'&H:à\gàU&WIÀSafm^iìd'' 
dai frtóW dillb'cèfto'/i'rjàPicfà.'cbpH-
sponffé'b'te del FischietioAt qua'ls aV»"B gW* ' 
tato-'ll Haic'élb-àfillii'.'ffarbBliià," fe | ioae, 
dalli' Pro*inèi 'Ì"ar ' ;08Ìf. toire;poì ha'' 
dato',SI sàrfolì) o'ótìèlglid'-^'ai'giornali 
8erit'''del iontitt'èble - i ' d i ' n ò l i Ospitare, 
certe'éofriÌp6,hdmli.' '"•'• ' ; ' ", ' ," " '" 

È'yero"(JhB dnéi''gi(ffni 'dò'̂ o i'è'.^ub; 
l'Iictfjiietlt'é.pér'tfHi'O tfètìcótó 'di oroiiso»,' 
ritrattato, chiedendo scUsà &.Mrid ficea,.. 

F6'rtUnatatfitìni'epfei''noi'<iaìi'rito'primii, 
faoilhleat'e còl'nuovo iiriiW,''8l piibtìlich'èrà 
nn'attrb'glbrt'ale, fché sarà direttò'dal-
l'egi'égio En'riòo Oqs'tà. il iioia'e di' 'qweatp 
distihto poeta e róniaUziefé èi às'eióura 
della buona riuscita dell'Impresi.''. 

S^rà 'la 'isdntìnilkzWne'della."Sfóltó'*' 
Sardcfinà perSòdWo dj'riàtto or spn pooii 
iinni'dàllo stesso Costi e sorretto da'^li 
ingegni miglior'i'della Sardegna.'Cosi si 
potrà'respirare, e'Sassari potrà .lodarsi 
d'avere 'ijn giortìató,' per| iJttiinlo,pure'la' 
— Sardegna'— oUilj'ànddsl, 'ne abbia 
due . ' " ; ',* • • ''••'," T . 'A. ' ' 

DAI.L* AiHEflICA 
Un* ftmioo .nostro .ohe.,trovasi,,.da,.«n 

anno circa a,B'«fi»os-/lyp!,e,pto'gredÌ8fle 
assai bene ne' suoi, oomipero}, ,mapdò 
coiruUimQ, vapora,rP!!stale arrivato in 
Europa, una lettera ad .un suo 'pai;ent9 
di qui, dalla qu»le stralciamo i passi 
che seguono, ohe. saran.no senza dubbio 
letti con interesse. aiUoe tra noi. 

Al.tre, corrispondenze importantissime 
attendiamo di giorno in, giorno dal-
rAmar'i,oa, le , quali ohiariraqno-i sissai 
bene,la situazione dei.nòstri emigranti,, 
e riusciranno' .ad un tempo dilettevoli 
non fliénb ohe interessanti,, , .•• 

' n t u e n o s - A y r e s , 3 ottobri 
Nell'ultima nii'a'ti ,s,oriveva che 

da diie giorni cadeva la pioggia a cati­
nella e. che'si temeva'di .una inonda­
zione la qnale non tardó'a'.'vfiiiflcarsi, 
ed in modo spaventevole. 

Qui alla Booa dove stiamo noi, non 
ci furono grandi malanni, per^ l'.acqua 
nella, (jalle LamadrlU,,ove-tengo la fab. 
brinai arrivò ad, un. buon metro d'al-
tezza,ie penetrò nella .caldaia, a vapore 
che por essere flollpoa,|!i sotto terra al' 
riempì ' 'quasi ' totàl'men't'é/ '—' 'L'acqua 
durò-celle 1 vie e ùelie piazze-quattro 
giorni, due in aumento e due in dimi­
nuzione. , • Il :, .| ' •,. 

Nel portol del Riat'.hftelo, la'corrente 
era tanto violentada Strappare'.anoore,' 
cateiiei d cordaggi. più,saldi 'da'basti--
menti'.ancorati) i quali diberi alla velo­
cità dell' acqua andavano a casacòlo a 
battersi contro gli altri legni, £«ioeiidona 
un sdonquHsso- indescrivibile, i.' - > • 

10 fui presente per ben 4 ,ora a tale 
sconvolgimento «ed the veduto'in lina 
sol volta 4 grossissime navi andare alla 
deriva loon'una. velocità immens.!, get-
landò lo spavento e ' la desolaziene in' 
tutti .gli altri carichi olie-'inoontràvano 
lungo la corrente nel loro' passaggio, 

11 frastuono, il fracasso-prodotto dallo 
schiantarsi degli alberi, delle antenne, 
corde; catene, fianchi, ti'moni eco,, eoe. 
ti produoeva una tale agitazione - ed' 
emozione.ohe più veramente potrebbe 
dirsi .sjiavento, • • . . . • 

Figurati'ohe nel .porto del -Riachuelo 
ohe è mn danaio molto ritorto e della 
larghezza dì - éirca 20. metri stanno 
quasi sempre ancorati per lo mono dai 
1000-a 1500 tra carichi, navi piccole e 
graDdi,.(e vapori. Ho.veduto tre bellis­
simi bastimonti, uno'-It.iliano, uno Nord 
Americano ed uno .Inglese ohe dall'ira-
peto della corrente furono port-iti nel-
r interuii, della campagna, e poi col de­
crescere dell'acqua lasciati, nei campi 
completamente all'asciutto. Doma fu-
ranuu' poi a levarli non me lo saprei 
immaginare. Cosi purecohi legni per la 

' avarieJBoiTertB sj ne andarono comple­
tamente a picco, 

•• I datffi'i "maggior! aUoò'eBs'er'o in Bà'r-
racas, località altuata al sud della Bocca 
e dlstanté;;%'qul cirè'i - t'i*e chilòmetri,' 
sempre cò| t toi»ndo 'j( -'Rio del Ria­
chuelo, haM trovano/immensi, raagag. 
Zini dì l p | p m l , pellijj-lane, Coloniali,-
materiali 'MI coBlruzipnj, da',,farrlera 
noe, eoo. iSWl ' ^ ' 5 ' rlsentironi) enorifil 
danni, staÈftéhò l'aoqif» flnpetii«,sa tri^ 
«oinavi;.'t)àìi»>'oorTÌa,té'*.tutto ••quanto-di 
mobile Inooatravr per via. ' 

Bisognava esser pi esenti fi -vedete 
cosa venlv» giù dal Rio : ci'sSe, botti, 
legname, pelli, lana sa''chi eco",' eco. 
senza ohe alcuno, osasSa-avvlolnarsl'per 

• prenderli^ A qneat'-ora tutta quella 
'roba'gateggierA forsei. nelle 'acque del-
•l'-Atlaatloo. —"Ho-vedutoIperflnb delle 
porzioni di Case di legno ohe se ne va-
nì|rado''tranquillamente sbattendo con 
forza oontl-o ì' flibchi del. bastimenti, -

!ln Barracas crollarono due balìlssimi 
ponti ,Ja ferra, uno ad uso dei carri e 
pedoni, r altro ^é\e, ferrovia, Anobe 
parèóóhie case costruite in materiali e 

"piètre rovinaran.o oqmplétameole, molte 
• poi-si'gnastiirono par lo fonditurb. —-
'hi sponde del molo "fui<ono pura per 
',bn'pna. parte dititrutte ; tuttavia in mfzzo-
'•'à tanta sventura non .ai ihanno a depio-
'rate ohe pbóné vi'Uima, ^maqe. All'In-
'bolifrò'andò'annegata un'à sterminata 
quantità di bestiame. Un solo proprle-
•taj'loipèrdette.400 porci, Un'altro 1200 
-pecore, buoi e oavajliin gran numero, 
'galli, e galline un',in,flnità; ingomma, un 
dÌ6a8ti''() d* importanza assai maRgiore di 
queilb àvv'ennto in'Italia nel 1882. 
'" La'autorità'SÌ -mbstraronb abbastanza 
attive 8- premurosa.nell'arrecare "soc­
corsi, e, provvedere ai-salvataggio, 

' [ Il Presidente della .Repubblica esso 
p'uf-a'-'andava,colle baròbe «.d ordinare, 
disporre, somministrare viveri 'eoo. — 
Il .Congresso'' Nazitìnale a tuttii' notte 
votava intanto un fondo provvisorio di 
lir^ 7.S0,.mila per i ,primi-'soccorsi, 
salvo la ,seg,ulto a meglio ..provvedere. 
•— • Molte fainigiie rimasero senza tettp 
"a Senza culla ed ora la carità 'pubblica 
sta' organizzando spettacoli, oolletle ecc. 
per soccprrere. tanti poveri sventurati, 
•7-• Unit̂  Ditta, di.B.uenosrAyres, signori, 
DalM'af'ohi e Parodi mandaropo quattro 
mila'lire alla Btìooa,-•p'eróbòtos'sero.di­
stribuite ai 'bisogòosl-, • I - " ' 

t i 1 assicuro che quando saranno rae-
o'qlte,,,tutte Icoi ler te , ed -.in meno di 
una setitlmana,,la cifra, si eleverà a più 
'di 5 milioni di. lirei -^. . Ip fo i dappoi'-
tutjo,'"h'o "visto,tutto'ed ho potuto fór-
mai-mi uh chiaro concetto dell'immensa 
sventura che in sole 48 ore'di tempo 
ha rjdotto al. verde.tonta povera gente,. 
'— Si ij,i(loolano a, circa 6 milioai ì soli 
danni sofferti dai bastimenti senza tener 
conto dèlie Doercanzie di',cui molti dt*-
vettero- far gettito'onde salvare la'bave. 

Col prossimo-postale ti ' manderò al­
cuni glp'nnall che,parlano su tale argo-
niapto, I, ,. I , R, 

sconcio favoritismo' odierno, pel qn-ile j 
l'aggressore violeqto ft p^sto in libertà^ 
provvisoria qoB-.^iolHZioiie'dl'-liiglÈpl' ed ' 
è mea^ in gif'ano di toifnareia pa«h,-del 
porprio avversario, oame ^ar^i Ulilfia 
fatici-.Ìl''miiroK'è*inOi,PS9da,i» '4ii''-, ' 

Pi'n'.'Ai ÌA^lmbarm. ji-S.'-S.'; 
Ora Sol aggihugeramo che l'ajijco 

di odi parla ll-'giorniJleimJlanesalrl-.Io 
Btessòi'slg. Alfredo.Oomànd''"'' .̂ lî ^UflM 
di'tla Lombardia a ohe ' i1- giornalista'"' 
fflodéi;|:io "ora i l aig, .Edoard9.,Ailbib.-j, 

-, 'Novo anni.or'sonò,'se nòti «rt,ia^o, 
"vigdva In Uallà lo stesso oòdloe 'olie'""è 
adesso iti Rigóre e'I'arlioolè'obli biji'èl' 
glustiaoa laaoiircerazlone-'del maMbn." 
alao'Pés"cia<.avrebbè"-dovtlto talefè par 

's&irèararell àlg," Comandinil' 

.Ma il Comaiidini non era cugloo, di 
nessiin ministro, ma ora Invece radicala 
e romagnolo par giunta, '.", , , . ., 

- -E si aà bene' che il oodfoo italiano ' 
non è fatto né par i radloali nò par i 

. ro,magnoli, ' " 
• i,i i. ' ' .'ii'i . 1 . — ' - - . , ' j a ^ . 

In Italia 
SiposizioM Nazionale. 

Bellissime 'sono le pergamene offei-te 
al Priuoipa. Amedeo, quale benemerito 
"preaidenia del Comitato Oeuernla della 
Esposizione, 'ài Comitato Esecutivo ed 
'al maestro Faccio, - " ' ' . ' 

La prima- porta a sinistra una grande 
aqiiiltt di Savoja, su .fondo• d'oro, 'ohe" 
^reóa. sul .petto li» croce b)a.noa su campo 
rosso. In alto, fra un fregip. raffaellesco 
azzurro e azzurro e fbs'so s,u fondò nero 
sta lo stemma-di Toi-ido e'iadata della' 
solenne proolamazioua delle ricompènse. 
Nei fregio vprticalo di destra; azzurro 
su fondo nero,,sta una farfalla azzurra 
recante lo stemma di Tqriao, Nella, 
cima di questo fregiò' ed "ai basso, m 
due raedagi'ra azzurre s'on''dipinti' k co­
lor" bianco il.Castello Medioevale a - là 
facciala delltE^posiziouo^.'. >. . - • -,. 

' Quella .offerta al Comitato,Esecutivo., 
porta iiivepa'la gran, lettela 'A_ della 
dedica in, i-ossò' in campo d'orò, è frégi 
in colorò. Sotto reca un tìbdagliòneri. 
produceu te la stòsSa medaglia in smalto 
a,' colori, ohe .'-.portavano i all'occhiello 1 • 
membri del QOTi.^to. Esecutivo, In cima 
il titolo:,,flipìoiiià d'onore, scritto,-su un, 
nastrò paglleflno, a nel mezzo lo stemma 
di Torino raffigurato 'da= lin toro d'oro 
in campo azzurro. A' deatra un'- pìccolo 
fregio,'' gl-aziosìssimo, opieste.-. < , < ' 

Quella offerta'ieri l'altro al maestro 
Faccio al Concerto, ha invece la lederà 
A in rosso fra arabéschi di' varli colori 
su fondo d'oro,"Una f-isciagirà dattorno 
su fondo d'orato e nel mezzo; in aitò, 
spicca un bel trofeo musicale. • ,-, • 

Queste, tre psrgiiaepa vennero-,di­
pìnta a disegnata dall'égi'egio,ingegnere-
artista Adolfo'Dalbasic'ìSao sono bai-, 
lisslme. Rivelano un grandissimo gusto 
artistico nell'autore, • ' - ' 

DUE PESI E DUE MISURE . 
la .soaroerazione del. matelieBe ?esgla 

Scrijre il Misssaggiero ; 
' Si ha un beli' asserire che nella scar-, 

caràzione del marchese 'Vincenzo Pascià, 
per, 1'affare,Sbarbaro tutto sia proce­
duto nel modo più conforme alla giu­
stizia ed al codice ; si ha un bel citare 
gli,articoli del codice in appoggio di 
codesta asserzione. 

Il f»yp.,.4Ì,.è ohe se... in.veoe del mar­
chese Pe'soia cugino di sua eccellenza 

-Magliani-si fosse-trattato di- un disgra­
ziato qualunque, senza quattrini e senza 
apppggi, costui'a- quast'or'a'stàrebbe-an­
cora a mangiare il • pane' dei carcere e' 
•ci rimarrebbe per qualche mese," 

.ila 'iomdardta di' Milatìtf cita in ap'-* 
'poggio di quanto i l " nostro ' giornale 
•scrisse subito dopo la scarcerazione dal 
Pesoiaj il seguente fatto:' 

« Noi ricordiamo'ohe ilove anni sono, 
a Roma," un nostro intimò, intimissimo 
amico, ebbe sul Carso una collutazlone 
con' un' giornalista ibodnratò, aaraplioe 

'collutazlone con solo uso delle mani, 
senza bastone, senza revolver, e sulla 
pubblica via. - -

«' Per questo fatto' l'intimissimo no-
' stro fu arrestato quattro ore dopo i' ac-
•caduto, tu portato alle carceri Nuova, 
' gii fu riiiutata la libertà provvisoria, 

dopo nove giorni fu giudicato e con­
dannato-sBmmariamente, e per avere 
la libertà provvisoria, pendènte appello, 
ci volle del bello e dal buoqo, a pas­
sarono dodici giorni, 
, «A l momento-dall'arresto di quel 
nostro intimissimo, il questore, ohe era 

.'allora il Bolis, atese un rapporto nel 
quale si diceva al ' procuratore del re 
che!qualora l'autorità giudiziaria non 
avesse- legittimato tale arrresto, puro 
r arrestato tosse ten.uto in carcera' a 
disposizione dell'autorità di pubblica si­
curezza, che intendeva pel momento' 
farlo aillontanare da Rom£(. 

« Quello là, di nove anni sono, fu 
abuso senza nome ; bla l'intimissimo 
nostro preterisce ancora queir abuso 
della'politica modetata, òhe non lo 

All'itero- •' 
Il motinmmto a Guglielmo llr< ^ 

' Telegrafano da Lussemburgo che. la. 
inaugurazione del monumento .a ,Gu-. 
glla'lmt) l i re d'Olanda riuscì solennis-
sima; numerosa associazioni' sSiaròno 
inuftnzi'ai re ed "alia 'regina d'Olanda' 
cantando l'Inno lussemburghese col- ri­
tornello i. Vogliamo .rimanere •'quel .che 
Siamo! 

Fine del «• KuUurhamps » scizrera. ' 
,Iì delegati dei go.verni di :Argovia, 

Tuijgovia, Basilea e-Soletta hanno-ap* 
provato la convenziona- stipulata,fra il' 
Consiglio federale . e la. Santa 'Sede e 
.pregano il Consiglio din ratifloarla'di­
chiarando ohe,.rìoono8oeranno il cano­
nico Fiala come, nuovo rvescovo 
. Berna non farà alcuna opposizione a 
.paHo che il nuovo pastore osservi la 
legge- ecclesiastica' bernese del ' 1873, . 

- «Questa decisioni ppngòuo termine alla 
lotta fra la Svizzera .ed il "Vaticano, 
cliiilmiita coma- in Gi-rmania fiilfur-
ksmps. 

In Promcia 
i P o n t e b b a , 5 novembre. 
Va' occhiatiqa sulla cosa amministra­

tive pontebbane. • ' " 
Si legga nei giornali della Provincia 

ohe di già vsrigono approvati i preven­
tivi di vari Ooraiini pel 188B, Ponti'bba' 
invece riposa, e fesa riposa sul seno 
dal suo Sindaco preventivo, figli riuniva 
la sessione autunnale col 1 ottobre. E 
lin qui fece i lsuo doVere. Per oaso'il 
primo giorno nacque un po' dì disputa 
del tutto impreveduta sulla elezione 
della giunta, e ciò bastò per.distrngge're 
i suoi piani, 

Sciolta cosi la seduta senza trattare 
d'altri oggetti e destinare il giorno' 
della ventura, gli onorevoli Patres Patriae 
aspettano ancora l'invito per la riunìo-aspattauo ancora 

neooiisigifàre. Forse II Sindaoo'aspetterà 
la guarigione ilei Rev,.Parroco perchè 
10 illumini e lo alati''ji'Bt-'"n«tì'ro-piano I 
E non piitrebba 0(ini,ftS,|rlo al'I'ètto, «ielle 
visite ohe gli vàfijSanao, san"?»'perdere 
tempo a trascurare gli oggeUi'ftmmlni-
etrntlvi? Rifiò dirl.l'.tìhe an"a.lJ0, qupsto 
ritardo sia u'ii.s.,«osift^^'èvidenftalB, coma 
\m\ ri8parmWe|l|.=i ìl"!umli)«i!Ìóije della 
vla-.'alla atazitfdìa, ;a'-'8Ìd6otea-ka,qùel,,ohe 
^ ' r e coi 20"andanta 'botf'saranno plh 
trei!Aj.n9,ttui;nl,.,ò quindi inulila la deli­

t t i rja',toqslgllar^tullaillumiiiazioliestesSH, 
For'sèTcIie abbfa voluto lajoiai;. tejmpo al 
e'é" '̂ralà'r!Or 'n'eO ^<otai6,"'"d"-istruli'ai"' nellB 
prati'oto'" notarili; noif 'adStfdosi'questi," 
di'là"8'iSi'a*i'e''l'4tae!ò alIa;'moglie„Ì,. For-, 
Tun'ati pon'tèbTani di avere" un "tal Sin-
ddco ;; ritardando la sessione aijit,ui|pal?, 
riépiiriiiiiàno l i scuoia mifta di Pietra-, 

I tagliata.' ' ' ' ' . - . .X. • 

• I W o g g ! © 5-noosmiife,' ••-'', 
ÌL'y 'della 'rettl,flpa pubblicata II 30; 

setiaiabi'e, è Bell'artìcolo'Q ottòbra] no'n' 
avendo nulla a-'òM''(ni'e'èblratltorft"'dei'' 
reòlam'ó postkle'a'fi'éattefflbre,' cortése-" 
mente chiedeva, all'egregio ed, impareg­
giabile si^, 'Glim, •a'voléi' dira'ova'beiV^ 

>attiflaa- -trovava- i g'pgi'ii-- m'a'nifadti'di* 
'gnitnite od InfciHdaie'accasa e gli sfoghi 

di ' m«l-'«alati'9'«odii'dv''fancriri -peWò-' 
unii, poiché.non avendo mài,avuti'rap-. 
po(-tì drnessun "gaua'rt'obll'uffloiale.deila' 

.Post'a'rfò in dtì-seiisò' né'nell'àltw," ohe' 
anU- vìsse' e'• viVé pbi*'Wì'indifféFedìié, 
'ilob hanòòfòndamanto': le'villane Insi-
'nua*lbni'.vostra.'- , ' " " '' '.' '' '"' ""] 

. puesta è la ^dtìliina'vàrltà,'q'aalu'(iqu'e" 
.iasserzidnaoontrarià'à [irètt'a"menzo'gnaj'' 

e siccome'il'on fio't8m^0''dn' pèrdere i'n" 
vane polemiohe;'dìròsòla'iu'éute:"-^rittd'é'' 

11 'pubblico bori" creda "è?ser IO è'YpI, 
sigi Olim, due flbrl'còlti tìéllo'-sCè'tjs'd, 
giardino, ohe noii 'di^oa-adérò nètlà^'via' 
da.voi'sègu'ita, 'pbr' nbn ieiùf obtifaso 
,c,oì 'rettili,- la" cui bava'pe8tifél'a''am-'' 
morba la società coil'amarissima-'ò mal ' 
celata'bile'. •" ," ' ' ' •,' " ' ' = " ' , ' 
' Abbantìtfnate' oua bdòhd volta 'l'abi'-' 
tudine vostra, salite sa io potete tìi' 
pochino',-più in 'alto e lasciate Id's'tifb ' 
plateale,'-che "yi 'òiirattè'rìz:iS""si ,'bebè;" 
voi ohe - ritenete sedere in atto'bdn dd-' 
'vreste'igdoraraohé ' - . " , ' ' *' ' ' " 

' . fa 'stile è l'uomo'., , ' 
, ,,, -I. - .,,^ . .. . -^Y,.; 

Clv i i i l i i l e 7 novembre. 
• Ringrammento, Inesprimibile è il do­

lore da cui è.compresaquest'Istituzione, 
per- la gravissima perdita ;deir lllustris-
,8lmo,'e benemerito Sindaco oav..Gn&tavo 
Cacava?.' ' ,, . 

Esso viene parò lenito dalla oonfor--. 
tanta, speranza iche, trapassato Egli. nel 

- bacio. dai Signore : abbia in Lui stesso 
trovato il premia,.delle. Sue eroiche-
vlrt-i.;e, -dal. gr^n bene .operatora prò' 
derOoraune; nonché del 'vivo.'e dolce 
sfentìinent.o. di jgratitudìne! che, prova 
questa Presidenza medesima, e chebra. 
qui; esprime.ali,' onorevole Famiglia del'-i 
l'Amata Defunto, par- la generosa elar­
gizione di liie. SOÒ.da Essa- trasmesse, 
a', questa , Cqngregaèiòne . di 'Carità, in-
favfìra dei poveri, .. ' , . . . , -,. 
''La.benedizioni e,ie.'preghiere delibo-' 

-nedcati, auguriamo, ben,di cuore,: rie-, 
soano .innanzi' a .Dio bene, .accette, e. 
largament.e .propizie all'Illustne Defunto' 
ed all'Addolorata Famiglia di Luil .. 

• La Presidenza.'; -

, , Inq'en^i;" ''V'é'.reo'' le ''2' ani,"',del, !!{l 
oórr.,"a 'S. Diorgió 'della RìoKìiiveldaj 

-'per fiSVlIle.'fiiggffé- di!I"''o'amrnt),""'prè"sé' 
.fuoco .la.-casa dei fratelli Friàotti.'Aùdò 
distrutto, -tutto ili fabbricato -con' entro' 
foraggi,- biancheria e \ cereali- per - lire 

-'7000 circa'.-Il idanna-isarebba'-pei*ò as-
-sicurato. -• . ,, . ,. i n •- '• -i. , . . . 
. ,— Altro incendio si sviluppò''var8o 
le 9 -lant.i del^a Eorr.,i-iu - 'Andraisi- di 
MaDÌago"nel' fleuile.'di -cBrto'' Bucoo 0-
suaido;- e -si propagò -poi .-subito 'ai-ivi-' 
Cini fienili di altri cognominati"-Buoco', 
Piazza a,Stelle. .: ; 
. Fra tutti ebbero un danno di circa 
iilOO'lira-par 'quattro- fabbricati e di­
struzione" di 'foraggi. • Autori dell' in- ' 
oendlo furono'Bucoo Pietro d'anni 6-e-
Piazza .Luigi d'anni - 6 che erano 'an­
dati a trastnll-irsi con zolfanelli' ac­
canto ad- un-fienile. -

' 'Iiaiidrl .ài l e g n a m i . '^ Osòppb 
ignoti ladri rubai ono legname per ita; 
liane lire 90 circa in danno della Dit̂ fi 
Fabria GiUse'ppB." ' ' 

: In Città»,' , 
Ili NOSTRO MOVO ROMANZO. 

f r a breve intraprendereiuo.la pub­
blicazione in Uppendicc di un nqflvo 
romanzo, trado|to apposltiifiicnte per 
il' nostro Giornale, dal Francese, da 
un egregip nos(r,o èallabofatórlt.^traor-
dioario,. e destinalo ad un grande 
successo prèsso 1 lettor} del f r i n i i . 

GLlilii Di' BERUilili 
è iijitplo di qaestt lavoro, polente e 
magistj'ale,studio di earatleri, di j^as-
sioni, e, ili cài si intreeéiano ctm ai-te 
niirabi,lè,situaii()it,l cmiqenteineiile, drii'n<. 
malicliey sceire di grande eleàcla e 
palpitanti'i(i interesse. < 

iHsotnma ,coo,.,la.i pubblicazione del 
nuovo Romanzo, crediamo di aver Tatto 
un vero regalo ai nostri benevoli ed 
psldul^irettorr;","™..•". ; . 

,S<l«itetà d é r B è d i i c i d a l l e 
p a t r i e bf i t tagUe. , l.socl spno cpn-
vòcati|lB;%-(éii?bl4B'yóu8l-ale (:ar,t'..8 e, 
9 jdallO 'Siaiu'ió e afe dér ìiegolamanto ) 
nella Sala della glnaiistloa, via della 
P08tB,,,il giorno di Donienioa 9 novem-' 
bife oòrr.. alla ore 1 .poip. per tratiare . 
è |efiide,resul seguante-ordine del giorno : 
, ;1, Opmunic.a?ioni della, Presidenza ; 
• i2, .Disonssippe "ed, approvazione, del 
Rendiconto,,economico?del 1883; , 

'3,.Nomlua .di un,Cops,igllara j -
» 'del Pòrtab'indiera; , -

,.,,,,»,,.. ,dl u(i, membro della Oom-
,i«Ì36iona esecutiva del Monumento a 
Garibaldi, „.. ,,. ,,. -,.,., . . , , , , 

AI evetlntt' della « IPalrla 
'del- 'JE'i-iUll » . Og'niditìilaama-il suo' 
aiinile, e ne va in traccia. Ecco perchè 
•si ispiega.iiV sulle.primair.Sonelto'/'allo 
,0 Udine il •mese''di novembre del 1884 • ' 
da' un Oi'e.Uno'ben'fellóe'di aVe'C trovato 
-ospililità' sulla 'tìoloniie 'di un " giornale, 
oratinO'pei-davvero," almeho, ijuaiito luì. 
- SaHl'-'tìoatro'-bgregìo'amicò'-Ci F, s i ' 

degnasse-ònorare'vii olia disposta il po'ifta 
offloiale della 'Pairiv.::.:-di' sior' Antonie/ 
•.Tdmburo, non avrebbe da fài''altro"oli'e 
«aooiargli-ltt'puhta dei'-'prbprio ' stWab 

• in quella parte che"'è'là piiì nobite''det '• 
suq individuo.' ".- -'• ; ' " 
• Certa- speéie di àretihi non va ti-att,Ua 

meglioj se pnl-e '-anco la punta 'dello-, 
stivalo del gentiiuomini, non si pOtesao, • 

iìns'udiciare 'scingendola tròpp'oltre-iii '-
quel foco ove risiedè'"tutto il-fosforo 
'Ch^ madre-natura-s'è rifiutata di dispeu-
usare nel carvelltf. • '• - '"'; ' -

Cr6(ino,-:rafiooiiS'andati a'il'-à'coalappia-
o^nii' gli è''questl'll'aolQ tuo genio tu-

',tel^re;:il tuo vao'dicatòre, C:'-F,'non' poò 
ocduparsi di te nammauoo in quella ohe ,' 
Ò! In - parte ' pili nobile dei tuo iadi.v'.duó." 
-.- Professore Giuésahl, a'quàhdo'd'bnqua' ' 
il primo numero del -iSior inlonió Tam­
buro ,T - - ' ... I,.. 

I ,. Àttandiamo l ì " . - • ' • 
'- I d t i s l c a e (1ir|nsEa. "Cosi denomi­

nato, il candelabro'stupendo dello'i-oul-
torp-ihtàgllaloi'é, 'sig.'floddt, fermò l 'a t-
tenzióbe 'M 'pnbbllè'o aooori:énta a'I' E" 

Spolstóiorié'di'Tortilo^' " " ' 
Ora, al negozio Gambieiiàsì, di ein ' 

I lavoro, osservasi espósta uba' tptogra.àti 
ohe ne'lo - riproduce,'"'" " 
' Dalla fotografia "'medesima puossi in-
'dovinare"'la''ec<!ellenza del lavoro d'el" 
Raddf^'^èl quale fiirp'no.'fln'dài primi 
gioruidélr apéi;turà dell' Esposiziope Na­
zionale, offèrto'lire settemila," 
"* t'origìiinla è alto .du^,. mo(ri ; è la-' 
Vorato iri'bòsào, e'quanti'barino a.vuto 
14 .fortuna di vederlo, n^ dioo.ùò mirfl-
itjio, '"'"'.' ' , ' " j " -'- -' ' - ^ 
'!'- Ecco nn 'a'rtlst'à cho'nje Ì̂t,erebbe daila 
oom missioni da p'a'rt'e dei *nost j-ì 'i;ìcchl I,.,. 

J'''Sriif|y4f|.,B«*,«lS.pgfi,, ,,yisto che la 
stagione per quanto avanzata, offre an­
cora certe seduzibuii per-ìli'splendidezza 
del cielo e per la mitezza del clima, il 
'Comitato, ganeralaj,dell' Esposizione, jia-.. 
zionale di'tfòrtà-o' ha'" déci'so''''ài"''pròro.' 
gara la chiusura ad altri 15 giorni. 

'Sr*IBilS"fii,.lt.ttnMi!Jdè%,-èaVcanta set-
tj'paana, il nodo d'Imenè''congiunge tra 
lóro per la vita: la gentile signorina 
"Angelina Pior'di"NimiS'e'l'agragio gid-
v'àne sig, Feruglìo-'.Angelo' di'Fbletio-
,Umba.rto ,. . ; , . , . , , . - . , , 

•Do|)g,",le| fiozze,,"gìisposis."intraprende­
ranno ,.nii .yiaggio.,visitando anche. 1» 

' Esposizi,oó,e di 'TorinQ..,. , -
S! abbiano, essi .,i nostri auguri di 

felicita, ., , , , 

' - B a o c a STazIonale . -Tutti gli 
•Stabilimenti' della B,tnca Naaionaie ac­
cetteranno d-'ora • innanzi allo sconto 
anche cambiali pagabili in Cortona, Em­
poli e Fossombrone, - -- - ' - • 
.: .La-Banca dì'Pineròld, 'la Banca Cor-

' ton?se e la Banca Popolare Cb'o'porativa ' ' 
di Empoli sono facoliizzate ad emettere 
assegni'-ba'noari'Sopra'tutte le sedi eia 
suooursaii della'-Banca Nazionale, ' 

'', 'MISMVC-.IM^PICIIÌCÌ 'furono ìm-
'piegalè, sipora, abbreviazioni (Riversa 
per iudiojiì'e le misure métriplie, d'onde 
tidn poche pòiitusionì. Il qo'ngr̂ sso, iu-
tél'nazionale del" metro ha pensato al­
l'utilità,,di riformare queste ahbre.via-
zioni, e .addotto ia'iiidìoaziòni seguenti, 
-pha' è 'deslda'rabilé îénb , adottate da 
tuttii ' ' - - ' 

1» ;ilfisi(re d,i l^ngìfp%a • Chilometro, 
km; mpliro, (?i ;'decimetro,, din; centi-
'tnetro,'cmi"'m'i(liméli:o, miii,,— 2?. Mi, 
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sum di superficie: Chilometro qu;idriito, 
km'; metro quadra»o, m"; decimetro 
quadnito, dm'; ceiilimutro quadrato, 
cm'i millimoiro quadrato, w m ' ; ettaro, 
ha ; ara, o. — 3 ' Misure di ool'ime ; 
ChilonlBtro «ubico, km'i; metro cubico 
m'i decimetro cubico, dm'; centluji'tro 
cubico, cm' ; milliniotro cubico, mm'. 
— JUisurè di capacil'd •,, Ettolitro hi ; 
litro, / ; d6i!ilit,ro, d i ; oeiiiiiitro, ci. — 
5» Msura di peso: Toiiuollata di 1000 
chilogrammi, (j quintale metrico di 100 
oliilogr:rami', q; chilogramma , kg; 
gramwa, g; deoigramraa, dg; ceiiti-
gr.iram'a, cg ; BiiHigrararaa, mg. 

S'inipieijharannp, per lo abbreviazioni, 
caratteri italici'ìion aeguitl da un punto' 
a destra, l'i abbreTliizioni dovraiiiio es­
sere poste sulla «te-isa linea dèlie cifre, 
e dopo r ultima, sia essa un intero o 
UDÌ decimale. 

K i c n c o d o t p a d r o n i d i h o t » 
t e g a e c a p i o f f i c l u a che manda-

' nino allievi ad inscriversi alla scuola 
d'arti e mestieri nel 1884 85, 

aj Falegnami. Bragatio L. 2, Bru-
scoui 3, Brida M. 1, Castellani 1, Gola-
vitti G. 1, Colftvittl L, 1, Cremona.G, 
1, Meneghini F. 1, Menini 0, 2, Miniussi 
A. 1, Pascoli F. 1, Spilo G. 1, Scorzo-
lini A., ..Sartori. P. 1, Twni F. .1, Toma-
soni S, 1, Tooutti. G. 1> Daiielloni 1, 
Solonia G. B, 1. 

In totale 19 padroni inviarono 23 
scolari. . • 

6) Fabbri, bilanciai, fabbrimeccanici, 
carrozzai. Agosto G. 'B. 1, Breasau A. 
1, B-istanzetti, 6, Cotterlì 2, De Sabata 
S. 1, l'attóri frat. 1, Fabris Fabio 1, 
Fasser A, ' 8,' Forugiio ,0. 1; Filippini 
raaniseaiflo'l, Jacob S. 8, Peoile,,C. 1, 
Passoni F. li. Purinan D. 1, Piaata.G. 
1, .(Juargnoló G. 1, SettiininiVD, 1, 
Soublii F.- Il' Solitavi G, B. Iv Silvestri 
P . l,'TdczU.P«sqii«l« 1, VarlolqvG. 1. 

In tntiìé !}2 padroui inviarotio • 32 
scolari. ,• ; ,-. '•'• 

e). Bandai '.e ottonai. Brislghelli 1, 
Danititti-1, ' De Cecche 1, .Livottl 1, 
Miitt'ro L; l . • 

Ili- totale.0 padroni inviarono 5 sco­
lari,'" ' 

d) Pittori, .orefici e argentieri. Bian­
chini 1,' Filipponi e oorap. 2, Leonar-
duzzi 2, Moretti-Conti 1, Fletti L. 1, 
Santi e Grassi 1, Serafini 1, Scialini 1, 
.Zanetti 1. 

In totale 9''tiadroni inviarono 11 sco­
lari, 

e) Tipografi e litografi. Cantoni A. 1, 
D.'l Bianco 3, Fontanini 1, Pàssero 4. 

In loiale 4'padroni inviarono 9 sco­
lari, • • : • • ' 

f) ' Sarti, cappellai, tappezzieri. Alessio 
frat. 1, Benedetti, oappoH. If' Fauna.1, 
Fontana L. 1, Gioiello Teresa 1, Mat-
tius^ì 1, Meneghini G. 1, Miani A. 1, 
Mocijnigo C. 1, Pitaqi. 1, • Kaiser tap­
pezziere 1. 

In'̂  totale 11 padroni inviarono 11 
scolari, . : . •' 

g).. Muratori, tagliaputra, modellatori. 
D'Àr^nco Girolamo À, Facini e oomp. 
1, Mlohelutti D . ' l . Roncò'P. ' 1, Sera-
valle, 1. 

In tot. 5 padróni inviarpno 6 scolari. 
A) Tessitori, malerazzai. MarcuttiV. 

1, Miirzon Anna 2. 
^n tot, 2 padroni inviarono 3 eoolarl. 
/() Ca(zo(ai.. Bigotti 1, Cloochiatti A. 
Uosi-i V. 1, Miani; Natale 1, Missio 
1,- iNigris l,.Vi)iiuti F . . 1 . 

In -tot, 7 padroni inviarono 7 scolari. 
m) Barbieri. Marcutti Vincenzo 1. 
n), Profensionisli. Della Rovere avv. 1, 

Teli avv. 1. 
0) meccanici di precisione. Ceschintti 

F. ir Peiruzzi 1. 
p) • Giardinieri, agricoltori:. Matiussi L. 

1, Michnil A. 1, Vii-ni V. 1, Roiatti 
Angelo 1. 

In', totale 4 padroni inviarono 4 sco­
lari. ' . • • 

Inviarono sooiari che non vennero 
.ainmes.si l'perobiì- non- sulflcientemenle 
vpieparati : Do Faccio ottonaio e mecca­
nico. Caligari» bandaio, Pauiiiii bandaio, 
,Mora3sutt(, l'aiegnume. Marangoni, oal-
aolaìo, Antonio Grossi meccanico, Cit-
laro calzolaio,' LodolO Giuseppe fornaio. 

Il Diruttore 
F. Falcioni: 

J P r o g i ' a u u n a ' d e i ps^zl.cbo ese-
t'Uirii 111 banda del 40° reggira. fanteria 
doi'nani si>ra dalle ore 6 u mezza alle 
8 oora. sotto.la Loggia Municipale.^ . 

1. Mìccia « I fuggiaschi » Berlini 
2. Dut'tto « 1 Masnadieri » Verdi • 
3. Mazi'rk* * *^'S'' ^ ^°^^ ' Gemme 
4] SinfoL'ia « Marta » Flotow • 
5. Centone» « Faust » Gounod , 
6. Polca <>( I' Canto del 

Canarino » Martucei 

T e a t r o ^ ^ ' ' ^ ^ ' o ' * ^ 1 ' ^ * Proveniente 
dall'andleairo Fenice di 'frioste, nell'en-
traota'settimana, inaugurerà un corso 
di rappresentazicmi la compagnia italo-
veneziana di G. Bonini diretta dal Moz­
zetti, sulle scene .del Nazionale. 

Noi sappiamo che la compagnia si 

presenterà al, nostra pubblico con un 
variiitd repertorio di produzioni nuovis­
sime tanto dal teatro itnliaoo come di 
quello In dialetto veneziano. Fra quelle 
nppartenenti al primo annunoianin in­
tanto il Pènero'ft 'crt 'del Cavallotti e 
Marat — ultioao lavoro di Ulisse Bar-
biero che à Trieste ebbecl^mo'roso suc­
cesso e l'onora di parecchia repliche. Fra 
quelle del secondo c'è una commedia 
di Mario Leoni — il popolare comme^ 
diografo che tutti conoscono — dal ti­
tolo : Le fie del popolo pure acclamatis-
sima*a Trieste,, 

Sia dunque la benvenuta I.1 brava 
compsgni.i Benini, 

1, 
P. 

POSTA ECONOMICA 

A la< 
Egregio 0. F, '~- Lestizza, 

Il crdltno è per oggi servito, 
aedi la sua. 

Per il resto me as occuperA alacre­
mente. 

La saluto con affetto, M, S , 

Gastronomia. 
, aritel i» di.polenta al la no> 

T à r è a é . Preparate una buona polenta 
fatta con latte e sale ; lasciatela dive­
nir fredda dopo averla distesa aul ta­
glière ; mediante un bicchiere dividetela 
a dischi alti non più d'un dito ; tagliate 
de' dischi simili non ti'oppo sottili di 
formaggio' dolce e mettete ognuno di 
quésti framm zzo a due di polenta; rav-
volgdleli nell'uovo e nel pane grattu­
giato',' (riggoto con burro, e servite. 

Ottantuna di queste frittelle mangiate 
senza pano condussero Pitagora alla 
scoperta della tavola pitagorica. 

Massime e sentsnze 
Monsignor Antonio Mtirtini : 
Mediante il sudore della tua faccia 

mangerai il tuo pane. Un precetto ge­
nerale egli è questo per tuttti i figliuoli 
di Adamo. L'ozio, 1' infingardaggine, 
l'inutilità, della vita si oppongono a que^ 
sta soìt'tenza di Dio. In qualunque stato 
o condizione l'uomo ai trovi, l'occupa­
zione e la fatica proporzionata e con­
veniente al medesimo ' stato è di pre­
ratto del Signore. V Apostolo ne era 
tanto persua.so, che non ha difficoltà di 
dire che Chi non lavora, non dee man­
giare. II . Thessal. IH. 10. I.filosofi ed 
i legislatori gentili conobbero anche essi 
questa verità, e ne inculcarono l'osser-

.Hpta allegra 
Gma-

piu 

Un signore in piazza Vittoria 
miele domanda ad un cocchiere; 

'— Di grazia quale è la strada 
breve per recarsi alla stazione? 

-— Questa — rispose il cocchiere, in­
dicando la sua vettura, 

# 
• • * * 

Fra due fotografi. 
—r .Finalmente mia moglie mi ha reso 

padre d'un bai • maschiotto 1 
'— Dopo quindici anni dj matrimanio'i' 
;— No, dopo sedici, È tutto il mio 

ritratto quei bambino. 
— L'hai fatto posare abbastanza per­

chè là rassomiglianza non sia 'perfetta. 

Sciarada 
Al plurale, il- mio primiero 
Mosse a sdegno l'Alighiero : . 
Non ti movi dìil secondo ? 
Sei codino in questo' mondo. 
Ma al codino e al liberale 
Un buon, tutto non.fa male, 

SpiegaiioM' della Sciarada aniercdente 
j y o - b i l é 

Varietà 

Uotiaiario 
Quel dei microbi. 

Roma &. Acoomp guato dal dottor Ha 
bicbt è arrivato Ieri il celi-hre medico 
Koch. 

. Stamane si è recato a t i re una gita 
a Tivolii Si trattisrrà a Roma tutto il 
novembre e in seguito girerà l'Italia, 
visitando gli ospedali. Andrà anche in 
Sicilia. 

Il prof. Koch terrà forse delle confe­
renze coi migliori nostri mediai. 

H rialzo dello sconto. 
Il rinizo dello sconto nella Banca 

d'Inghilterra k dovuto alle notevoli e-
sportazioni d'oro per 1' America fatte 
negli ultimi tempi. 

Il Consiglio dei ministri. 
Nel Consiglio dei ministri, ohe ebbe 

luogo iersera, si trattò anzitutto della 
questione del risanamento di Napoli. 

L'on. Depretis portò a conoscenza 
dei suoi colli-ghi il risultato delle con­
ferenze avute di questi giorni col sin­
daco e col prefetto di Napoli. Si de­
ferì ogni deliberazione. 

I ministri discussero poi Intorno al 
movimento dei prefetti, 

Sui lavori parlamentari e sulla data 
dell' apertura della Camera, di cui si 
parlò più lungamente. 

Secondo la Uassegna questa data non 
fu ancora stabiliia, dipendendo dal giorno 
del ritorno dei Reali, se l 'apertura 
debba aver luogo il S4 ovvero il 26 
corrente. 

Ecco poi, secondo la Itiforma, quanto 
sarebbe stato disposto circa ai lavori 
parl.imentari. 

Nella prima seduta della Camera Do-
pretis farebbe l'esposizione degli iiiti'n-
dimenti del ministeri e l'enumerazione 
del progetti pei quali chiede la pri'ce-
denza ed una sallccl'a di-icussione. Fra 
questi progetti in prima linea saranno 
messe le convenzioni, 

Di un'ultra qut-stione, non accennata 
dai giornali, si b occupato il Consiglio 
dei ministri : vale a dire della nomina 
del nuovo presidiente del Senato. 

Assicurasi che fu deciso di rinviare 
questa nomina alla prossima sessione. 
Intanto fungerebbe da presidente il sena­
tore Borgatta, uno dei vice-presidenti. 

Un verdetto. 
In base al verdetto del giurati la 

Corte d'Assise di -Catania cnnilannò la 
guardia di questura Settembrini a tre 
anni di reclusione per una falsa denuncia 
fatta a carico d' un cittadino, 

: Inaugurazione di un' ospedale. 
Torino 6, Il giorno 11 corr. s'inau­

gura l'ospediile Mauriziano, nell'nnni-
versario terzo della posa della prima 
pietra del medesimo. 

Alla cerimonia assisterà il re, a cui 
Correnti presenterà tutti gli operai della 
grande impresa. 

Il primo maggio 1885 si farà l'inau­
gurazione finale coi ricoverati. 

Congresso dei ceramici. 
Il deputato Antonlbon diramerà una 

circolare ai ceramici per riunire un Con­
gresso dei medesimi, allo scopo di ot­
tenere ribassi sulle tarifi'e ferroviarie e 
concessioni noi trattati di Commercio. 

Proteste. 
Pervennero al Comitato molte prote­

ste giudiarie o citazioni di espositori 
chiedenti il pronto rilascio degli oggetti 
esposi i. 

I visitatori furono oggi circa 30,000. 

«[Quattro .avvelenati dal Ain-
g l l l i Una disgrazia gruvi.03ima è avve­
nuta presso, tSaltanisetta, 

Diversi giovani operai erano andati 
l'altro giorno a divertirsi presso la mi­
niera TraboniilU nella quale lavoravano. 

Avevano preparata una discreta cola­
zione e-del buon vino,- quando veduti 
accanto alla miniera molti funghi di 
bell'aspetto, furono tentati dalla loro 
mala sorte di cuocerli il per lì e man­
giarseli allegramente. 

Un'ora dopo facevano il loro pasto 
dopo una scorpacciata di funghi appeti­
tosi, inaffiati da \ino in abbondanza. 

Quindi ritornarono indietro e se ne 
andarono a casa. 

Ma sulla sera furono presi da vio­
lenti dolori a tuttj quattro morirono, 

Gli altri sono tuttavia in gravissimo 
stato. 

mane 4 casi, nessun decesso. La Pre­
fettura di Poliisia organizzò speciali bri­
gato per trasportare gli àmmilati. 

Ieri a Nantes 3 decessi di colèra. 
Parigi 7.1 giornali annunciano i casi 

avvenuti slamane i>d alcuni decessi. Le 
cifro sono -però discordanti, 

.Parigi 7. Il colèra, scoppiato da tre 
giorni a Parigi. 

Finora si noverano otto morti negli 
spedali. 

Il punto di partenza del morbo fu la 
rue MarguerUe abitata da cenciaiunli, 
i quali hanno importato stracci d.i Nantes 
e da Yport, paesi da vari giorni inf<.>tti. 

Furono devolute dal municipio e dal 
governo le somme occorrenti per 1 prov> 
vedimonli,. atti ad arrestare il flagella. 

Dovunque /ODO state prese energiche 
inisure. 

Il bollettino ohe si pubblicherà domat­
tina sarà decisivo, I medici sperano che 
la stagione impedirà che l'epidemia si 
estenda. 

Telegrammi 
R o m a 7, Ecco la lista del plenipo-

lenziarl e delegati tecnici alla conferenza 
di Berlino : Per. la Germania il mini­
stra Hatzfeld, assistito da alcuni fun­
zionari del ministero degli esteri, Bis-
mark si riservò di intervenire alla con-
ferenza. Per l'Inghilterra l'ambascia­
tore Crowe'e duo consiglieri del mini­
stero delle oolbnic. Per la Franciii lo 
ambasciatore assistito di Baliaz e De-
buisson. Per la Russia e l'Austria i ri­
spettivi ambisciatori H due consiglieri 
di governo. Per l'Italia De Lannay e 
Negri. Pel Portogallo il ministro assi­
stito da Si'rpa Pinientol. Per la Spagna 
il ministro e il contu Lnollo. Per la 
Olanda il ministro E. Mulh'r. PA Belgio 
il ministro. Diesi ciie S*. uiley e un 
rappri'seotanle dell'associazione africana 
chiederanno. di intervenire con voto 
consultivo. Per gli Stati Uniti il mini­
stro liiisson 0 Tysdel. 

P a r i g i 6. Ferry interrogato circa 
la mediazione confermò che I' Inghil­
terra nflTerse alla Francia 1 suoi buoni 
uffici. L'Inghilterra finora non fece'hcs-
suna apertura ufficiale con la China non 
polo riflularn la mediazioni'. 

Corre voce, accreditata nei ciroilli 
parlamentari, che iingoziali diretti sieiio 
iniziati ira la Francia e la China. 

B e r l i n o 7. Oggi nei primi b-illot-
taggi il Fraucofortu e ad Elborteld riu­
scirono el.'tti i candidati socialisii; a 
Magonza riuscì un einricale e n Darm­
stadt un nazionale-liberale. 

MTeiv T o r k 7. L'ultimo rapporto 
ufficiale co istata che i democratici ri­
portarono il maggior numero di voti di 
quello che dicevasi dapprima; quindi la 
elezione di Cleveland sarebbe assicurata. 

P a r i g i 7, Il Tempi ha da Aden : 
I francesi occuparono Tadjura. 

Ultima Posta 
Cronaca dei Colèra. 

Bollettino ufficiale. 
Roma 7. Dalla meiizanotto del 6 alla 

mezzanotte del 6 coirente decessi di 
colèra : 1 in provincia di Ferrara e 1 
in provincia di Napoli. 

7 casi a Napoli. 
Napoli C, Il bollettino della stampa 

dalle 4 pom. dnl 6 <illn 4 pom. del 6 
reca : casi 3 e morti 2 ; dei casi prece­
denti morti 1. 

jfi cholera in Francia. 
Parigi 7. I giornali dicono che da 

mercoledì fino' alle 4 pom. di ieri 4 de­
cessi di colèra avvennero nell'ospedale 
di S. Antonio, 7 casi di cui tre decessi 
segnalati nell'ospedale Tenon, un caso 
dubbio nell'oapedale Necker e quattro 
decessi ip città, Parecchi casi di cui 
qualcuno seguito da morto vennero se. 
goalati iersera. 

Camescasse visitò in giornata le caso 
contaminate. Il consiglio dui gabinetto 
radunatosi ieri deliberò sulle misure i-
gieniche da prendersi. Tutto è prepa­
rato per arrestare l'epidemia. 

Parigi 7. In tre giorni a Parigi vi 
furono 21 casi con 13 decessi di colèra. 

Parigi 7, Dalla mezzanotte fino a sia-

Memorialedei privati 
IvCezca't i dJ. O i t t à , 

Udine, 8 novembre. 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
sino al momento di andare io macchina. 

Granaglie. 
Granturco vecch. da L. 11.75 a 11.90 
Granoturco nuovo „ „ 9.— ,, 10.60 
Granoturco ooin , 7.20 „ 8.— 
Giallone nuovo. . „ „ .11.— „ 11.80 
Frumento nuovo . „ „ 14.— „ 14.90 
Cinquantino 7.50 „ 8.60 
Fruraentodasemina,, „ —.— „ —.— 
Fagiuoli di pianura „ „ 13,50 „ —.— 
Lupini „ „ 5,50 „ 6.20 
Oizo brillato 20 80 „ —.— 
Castagne , 9.— „ 12.60 
Sorgnrosao . . . . „ „ 6.— „ 6 CO 
Segala 10,30 „ 10.40 
Scarlino —.— „ —.-
Marooi —.— ,, —.— 

Pollerie. 
Pollastri da L. 1.20 a 1.30 
Polli d'India , —.90 „ 1.— 
Gallino „ „ 1.06 „ 1.10 
Oche vive „ —.70 „ —.75 
Anitre , „ 1,— „ 1.10 

Legumi freschi. 
Tegolino nostrane . „ „ 14.— „ 16.— 

„ schiave . ,, „ —.— „ —.— 
Patate 8.— „ 8.60 
Fagiuoli freschi . „ ,, 32.— ,, 38.— 
Piselli schiavi . . ,, „ —.— ,, —•— 

Foraggi e .'combustibili. 
Fieno da L, 2.75 a 5.— 
Paglia -—.-- „ 3.40 
Carbone 6.80 „ 7,60 
Legna (comp. dazio) „ „ —.— „ —,— 

Frutta. 
Pomi , „ 10,— „ 18,— 

Milano, 6 novembre, 
La giornata trascorse senza che sia 

stato possibile rilovaro u:i indirizzo di­
verso negli afi'iiri. 

Tutto procedette colla stessa mono­
tonia e difficoltà dei giorni scorsi ; it 
consumo Intende ognora di vuhr com­
perare a risparmio di prezzo, e questo 
porta naturalmente un sono incaglio 
alle transazioni, t.-.nto più In giornata, 
in cui i prezzi possibili lasciano una 
reale perdita ai nostri produttori. 

Non sarebbe forse II caso, dato le 
condizioni attuali, ch« possa venire a 
proposito il proverbio che il voler ti­
rar troppo una corda già tesa, questa 
abbia a rompersi dando efi'etti opposti 
all' intento ? 

D I S P A C C I DI B O R S A 

DISPACCI PARTICOLARI 
.intiANQ S novombro 

fioudlta italiana 6;,10 r 'siali D7,50 
Napolooni d'oro , . „ 

•VIKNHA, 8 noTcmbro 
Itottdlta sUBtrtaca (carta) 81.8S td. aiitr. (arg.) 
S:).aS Id. aitet. (oro) lOS.OS Losdr» aiJ.ISS 
Nap. 6,70 l|a 

FARtQI, S uorsmbro 
Chiuiu» della sera Reud. It. 96.197 

Proprietà della Tipografia M. BARDUSOO, 
Bii.TATTt Ar.K8SAOTiRfi, gerente, reitimm. ' 

Col primo dicembre 
1884 ed! affittarsi fuo­
ri Portai Venezia una, 
casa dì civile abitazio­
ne, con due stanze e cu-
dna al pianterreno, 4 
stanze al pruno piano, 
granaio è Ipiccolo cor­
tile. ,j ' f fpTÎ  4 
l 'er trattative rivolgergt 

a l l a d i t ta Ci. Ji&CKJXZf. 

Sicuro guadagno 
M a c e l l i n e 

a c u c i r e nio-
dolli recentissimi, 
primarie e pie-
miatn fabbriche. 
Garanzia aerii il-
liiniiata, officina 
speciale u n i c a 
per riparazioni. 

Convenienza di 
prezzi, pagamenti 
rateali. 

Fabbrica di Calas'e a^'inacchlna 
deposito C a s s e f o r t i Wertheim di 
Vienna. 

Rappresentanze Nazionali ed IUstere 

GIUSEPPE BIVUOAN 
Mine, Via Aquileja 9. 

Stimaliss. sig. Galleani, 
• Farmacista a Milana. 

U 

Pì'sue di Teca, 14 marao 1884. 
Ho ritardato a darlo uotisie della mia ma­

lattia per avor voluto tissicurnrini della scom­
parsa delia stessa, essendo cessato ogni lile-
n o r r u s l a da oltre quindici giorni, 

11 voloi elo<<ÌHre i magici olfstti delle pil­
lole prof. B*oria e dell'Opiato balsamico 
H u e r l n , ù lo stesso come pretenderò ag­
giungere luco al sole e acqua al mare. 

Basti'il dirc,cho modianto la prescritta 
cura, quiiluiiquo accanita hlo»oi*r»R;l» 
deva scomparire, die, in una parola, sono il 
rimedio infallibile d'ugni infeziono di malat­
tie segreto interno. 

Accetti dunquo le espressioni più sincere 
della mia gratitndino anobo in rapporto al- ' 
r inappufìtabilità nell'oseguirc ogni commis­
sione, anzi aggiungo L. 1080 per altri duo 
vasi Òi iepin e due sontolo il^ort» che 
vorrà s/)edirmi a mezzo pacco postale. Col 
sensi della più perfetta stima ho l'onoro di 
dichiararmi della tì. V. 111. 

Obbligatiss. L. G. 
Sorivore franco ali» farmacia Galleani.. 

un D'.iFMTTiRE 
in via Poscolle n. 75", com­
posta di sette stanze, cu­
cina e corte. 

Per trattfitive rivolgersi al proprie­
tario sig. P i e t r o V a l c n t l h i i K z i , 

Deposito stampati 
pelle Àmmiuistr. Domunali Opere pie ecc. 

( Vedi avviso in quarta pagina). 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 
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CI 1!*lBste , 'Fnrmnoia .O. Zanetti, Giigei'ravailt)^ «« r* ' , iFa rmacK " - * - • ' — - S - - ~ " ' = r . . . i . . . u j i . ! i / , „ , t i ^ .* . - i , ^AL.^^L. 
' AljinoviO! Orùa , 'Grab lov i t z ! ,l 'liii*i'*!tiG, Prode» s'Jaoltel 

Galloria Vittorio, Emnnuelo n. i72,'CflS8 A.iMBnnoai' oi Gomp, 
ssautaSit t to l6,prinoipali,,Fnrmi!cie del,^R«gno,. • ,• | • _ _ ', ..n-.•.;< , ! . ; ; «li ,;•• .1 . ' ! 

- PRESSO 

tlPRÉMIATA P4BBRI0A 

PIBTIIW' 

positi di [go^^^fyettepsf 
paratoje aà'uso irriga­
zione. Si assumono in 
oltfe ' 'comÉaMio-ai- "^èi* ' '? 
qualMuè Moro^ th» ^' qua l i 

cenienfo; 
l'I" »ft"l'». MfìfP'tff''" • 

v a 9 Ì ' f a n c h ^ ' ; i « f # a o d e ' i | p o - ' . 

sito di s o l f o rafanato' , ' 

fili' 
ijiépositi) stampati per le Apiistfa^iol 

%èré: f ie, eéc; 
'toraltlife coinpietè à carie, stampe ed oggetti di canceUeri^:, pè?' ^MitoMpi; SéSte; 
"'',.,.^yamilistrazi()iu;pftjtì]bli|3lié e prilfate, /.. ' ,• „', 7 ''"• 'M ' i ;',;i;-';;'y;;;;,;',,,;.,; , 

5|ì,'lf''- ; '•EJseQTOEJicin.e acc ia ia ta e pr013.ta.eai tMtte lei óicìaìlxi.à!albiii-

Prezzi còàv^mèiitissittLl '' ^WM- .'• ' • • 
.9», 

S 

ffilllRIO LIQUIDO; iZIi l I ' 

fois^dqglie, fpccIiie^'fiU^torliani delle giiinture, iugrossaln^nti dèi cor 
dom,,'gambe e delle dand^lerfPw&tooUetto, .vesoiboni, cappelletti; puntine' 
formelle, giarde, debolezza dei reni e per la malattie degli occhi, della.gola. 

^ e de l jo t to , . , , , . , . . . . , , ,i(, 
T ^ t « pres^n|e,sp(ióialjji,.è,,f 
• ' glicria per ordino'dePB,"'Mims.^.,,. , _ ^ 

moggio 1879, n.'2179,!divisiono Cavalleria, Sozjpne li , ed approvato nelle 

{a noi Roggimen|i.'di-,iC(i'5alleria VAr'i?;i 
della Guerra, ^con^Nolèi*(i% di'ftbmà' 

E, Senolo.di ,V6torioaM»-di~BolognayModena~8'Parma. ^ , 
i.IJii 

A z l i n o n t l ora V a l r o l l , Cordusio, 

P i e t r o AiÉlMiont l , Cfarmici {Tpndosi aìl'ingrM?p,ipriasso,I}in.ventore 
Farmacista,,Milijno, Via,Jpl^orìno^48 ed al minuto presso la già Farmacia 

P I t É ' i a Z O i ' tfoitig^a^K^WdS'servibile, per 
'""Ineizaiia' ' »• •'• i 

• • piccbla"! .i>»-'ìi'.'l. : 
n e m ' i ^ e l ' J i a o V t k i l i; 

Con istruzione io coniroobórrehtó-'f^r'i'àppliaazionq 

4 Cavalli L, 

1 - •> " " . 

Laipreaente speoialitii è'pdstajsiJtto la protejsiòne'dblle'loftgi ita, 
lianojipoiché.mnbit"' ' " KU-.J^ =—i.!-.,,... , j — U I Ì , J - I n^„.ii «••_.•.i._. 

NB; 
ilaidtìl 'marcliió''di'privativa, 'doijoeisa'dal Regie- Ministero 

d'Ag'pitiolturlibeiOqmm8rcio.'''j''- ''1 ,»«i-'-Js;«» ' . :', , (iJ:,v ,, , 

Fluido '!lA%l(lilki'lè, 'A^cljiiptliTicostltiiente 

le mMJ^rmm&::^%^i;^;'^ • ,-,1̂  
Ifilì^jiajrwtn ,« \ fo | | | i s | l i ! i%me«; te ' i iM9( i>I jnDara tor la d l a p ' e " 

c i n l l ) ^ ,v«t«iTli | inirli ; i l e l ' i e U t i a i l o O ' - r a r m a e l i i t a A f l m u i i i t l 
P i e t r o . , Il . ,;;•('„»• .H' . • • •''••'••1- !• •. 

ottimo rim8dio,.dii{aqilel applitjai,ion8,.p*r asciugare lo,piagho semplici, 
soalfltfure o„firepn((fli,,ie ,por.gosnJB, lesioni titttìmstiche in genero,debolezza 
alle reni, gonfiezza e4,aQqn6lalla.gaaib6;iRrpd«tle'dabtì'?PP0 lavoro. , 

,„,-, , ,„ • l ' t i re«i |Eaia«ll«>'<lloU)|cl tw I>. .%<^0. ;; 
P^r evitare,contraffazioni, esigero-la firma.a n\^jin,^eiripy.eptore. 

Deposito in,UDlj;iE prejsso la Farmacia H o « e r o e S a n U r l dietro ti Duomo 

! ' liNE^jIPOMEXJAPP^GO itUMNE I 

A. VlSMARA^:,!lIorBle S o e l a l o , un volume in'S», 'prezzo-L. i l .aO. ^ 

PARÌi / l>i-( i^=i i l | i Ì - té<Ul 'èo-i ipèrrmÈnJtyM d i F N o - p a é i K s i l i J 

• i t o l p g t e , » » volums'iu S'Igrandé d i lOO paginii, illustrato con, 

12 figure litografloha,jij.|,.tayolo c,^!?^!^ — I . . » . 5 « . 

VITALE : « i j ' o e e U l a t a l i i t o r i i o a n o i segtìtó alla SJjB'w di 

'^m Z(ii^ijne%^,u» v|luipó 4ypagino 376, E. » . » a . '' • • 

WkSciè'Ìm":"{im-m()ì n i o o r d l m l l i t a n d e i C r i l n l l , 

Berlilìer Restitiiòns 
L'uso di quésto 

iluidb è oosì'dif-
fusdjoheriesce su­
perflua ogni rao-
0(im^nd|iWQOe{pu-
perio¥é " 'ad ógni 
altro preparato dì 
q u e s t o g e n e r e , 
serve a mant^net 
rofialACavaìlolila 

iiforia'ed' ll'oorSg-
gio fino alla veo-

^djttw!a^.j^5bol6zza de( rèni,' visoiconii alleigaml)e,,nccanalcanianti 
^ò'rtantiei(e*le gambe ' "' 

Unico depositq 

Si' 

chiaia, la più a-
'va\imta| Impedi-
S5f tó lirrigidirsi 
de i m e m b r i , e 
'serve 'specìdltoon; 
' te 8' ' riìif^rzare ì 
•cavalli dojid' g r iù ' 
•di Wicbe . 

Guar|soa(lp,af4t 
fezioni Irouraati-

JcKe, i dolori arti­
colari) idi antica' 

muscolosi, 
le sempre Moiùjfe e |VÌgoi;ose, ,, v . ,.j.i ..j [ '"•'•^ 

i&,Li:.i:w/tTORi< Dreovi[vi! 

19 tàv'ole' iof'i due-volumi' in-ottavor di-pagine-428-584, 
: pogr,lì^|i^jin^lito^ragi5.I.,ja.«^O.j i . .. ,_ 

m U T T l : P o e s i e e d i t e e d f n e d l t o i^ubblioate sotto gli au­
spici idell'Acoadémia di' 'Udinbj' due'Volnpii in' ottavo ' di 'pagine 
XXXVr,48|4,95a,,ji;o«i, prefazione, e ibiogjaBa,-nonché il ritratto 

j . .dpi poet4.jnjot9gHflt.g.?eÌJU«5trMÌaai!in litografia, L . e.OO',n< 

REBU^Fq:,^TCay^^|jajd|>ltl^ g l j ^ ^ n t , ) , circolari prosa psr unità ^ISii^m^I^I^'^'^^'' 
SlCS^B'SCSP^feS^WSSSCS^TO'SSlo 

e 
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OS 
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5 

\Ì«W, 

WMATA tJWfEtó'Affi 
mif 
.MA-E'GA; 

LA PUuiùRA DO METALLI i I 

' V " J "" i J i l'il' !' 

H'IIÉRMANN LUBSYNSKI. 

DI GIACOMO COMISSATTI 
'a. San ta Lucia, Via ^iu^eppe Nlazzini, in Udine • 

, , , , , VENDlj'si-UMA i ; , , . .n 

. Farjna alijpÉentare- i?azi)nj|le' per i Boy,I|Jt .«^ 
Numerose esperienze praticate con Bovini d'ogni'etS, nel­

l'alto medìb'e basso Friuli, bapuo l^mi^9sament^ dimostrato ,che 
questa'. Farina si pijò senz'altro' i'iteiier'e il', migliore e^fia ĉo>.'>' 
nemico di tutti gli alimenti otti'aliirnUtrizioneed ingriisso', ooneffetnii 
ti pronti e sorprendenti. Ha poi una.sp'eciale importanza pe'r'tó nutri.i 
zione dei vitelli,, Si.ootorio che. un vitello- neli'abbandonare il l'attfjl; 

• della madre.Jeperi^osinoiippco; qpir.u8,0,df quostaiFirina non sojpj 
.è impedito-il d^perimpn|to,' ma pjraigliorata,lanutrÌ2Ìo'n«, a lo Wi.-' 
luppodoll'ammale pj'ogredisije,rapidamente,. , ' | , , . 1,1, 

La grondo' ric6r|Ca ohe si' . fa' deij nostri^ vitelli, ^qî po^stVi ' 
mercati ed il caro pi-èzzo che si pagano, snecia)niente,quem Uené" 

l'allevati, devono determinare tntti gli allevatirì ad^apprófflttarne. 
Una del|o, prove del reale merito di questi! Farinai è'11'subito • 
aumento, del latte nello vacche e la sua maggiore densità ! i : 

NB.; Recenti esperienze hanilo.inoltro provato eh'e'si prèsta 
con grahde vantagg.o anche alla, nutrizione dei suini, 'e 'p^r j 

'giovani animali specialmente, è una, alimeqtaaionecon'risultati 
insuperabili. ' , . 1 :,i 1 1 ' 1 • 

Il prezzo è mitissimo. Agli acquirenti,sarannp imparti tale 
eruzioni necessarie pei* l'uso. , , , , . ' n , , , , . ' 

!» 
•5 

"S 

'§« 

n' ' L . . 1 . i, I . . ' ' • • ' l ' I l ^ . '1 V. 'UU, . ' i l ! > 
, Ì; UUjOiitSsPomata-ei.Beoisamonte il preppraia pm, pfficace,] cpTOdq, 
od il, pa^nq.,o9?fos(),|di tuttiiigU articoli'simili, offerti à i éommeroio. 
-— Ess^ è esente da qualsiasi .acido^ corrosivo e noci,vo, e pon con- . 
tiene ohe buono ed utili sostanze.'*—''it;à sud'^tikftta"iorpSs9a qdélla 
di tutte .le ' altre flnòrai tóate. • LaT Pomata' ùàiversalO''ipyil!Bce, tutti-i l 

.nipialli preziosi «Icomdni ed anche io zinco. y i- .ih ti... 
I lj?,fil'!«'."PPfto-.i^XH'WBe'teidihiBnlirefìuoa.,Bicolisslmai,parte; si. 
stropicpia, fprt«m!)te(pon_un pezzo di,.lana, stoffa,• . t a l a ecc.,.,e 
."«f," A ; ,'>"«'',. AW ,ffla _nuova •slrobicCi^t» ' Con ; fin ' pèzlio; diL' papno " 
asciutto,' si„vedrà snbjtq aflPiirlr6''uii%cido'hrillant6'sull'Aggètto.' —, 
La PotaaW"uqivérsare impedisce e toglie la Aggine ^d ' i f veVdetaibe-

' t e ''a'mmihiàtrniloni''dello ^strade-i fefrate,"le' BdM^»ghie"di'vapo'ri, i-
p6mpi6ri''ecc:, l'à'dope>aBb pei-'pjilire.pi^stre,di.ni6talloi hottani,,-chiodj^', 
'erratgre^jaivole e tubi: e tutti gli. stàbjliinentiin.gc ' — * -
vasi molto metallo da ripulire ?e'M'^algòi'd. ' l 'milita 

^ feri^cq*) {id Jogni^ltra sostanzi 
! I j iKaobom'andl»'qtìindi la mia Bòmata- àncheinporj-aspi^omeatioo,'! 

mentre essa rimpiazza con suoi^esso tutte le polveri od essebze ndopc ! 
inafe ifln qui, .lo quqlil Spesso contengono ,?ostanze,nodya, .coraai'acjdp,. 
,_pss8l|oo.,,L!miballaggi(x« in scatola di Jntfa ' -dèSpa-cin.bUi ' i inz^^^ 
,̂ ,,,.,,Unai,prov,^,f8tta,oon questa! Potna'ta'eccellente, confermerà meglio' 

^lejiiie,,a^^prtiye),cbe,qi(alunqueÌcertifiC|at,o di terzi, 0 lodi che jio po­
trebbe'.fa^p,,l|'inYentore,,stesso ' '"'"' '-' '••"• •'••'•' , ' 

" 1' !?,8n' fca,tola,,(;|io',nón porta ila marca di fabbrica dev'essere rifiu-
•tata'èomo'imilaiiione,'e quindi dimium valore. 11. m i « 

•„-, Unicft déposito,',in Udine',"'pijossoiil signor • J B ' r a n c e s c o i l H -

, ^,e ,pve tf j -
' militar! à'ricne'là dre-

nlpIJWl.iYiji. Paolo Barpi numdro 2 0 . . 

i^ -f n ? •' m i iJt u f i 

itLLUWJiVOltl n t BO'Vimr 

l'I SECflÉl*F| PER HflZZE I 
I 

' 'Eleganza iL'J^Oyitè^Bisttnzione • 
'• • ; ' • ' r r ' I , " • I 111 ' i » i i i - i - i i i ' „ i I I ) ! . . j , . , ; 
assicurata mediante 1 vaghi nostri 8 a o c h e , 4 ^ l , d a Cotifref ^iiiir,f;,per Noxixe , . . 
con/(5ziona}i, in raso di seta.ied a(ÌMmiq|Ìaj(,|q oro antiqo,,argènto finissimo, . ' 
a gempjip, oi;o irosso ^rubino,, smeraldo, ,9,palipa, zaffiri.'caogi'qnfij. ', " 

Primissima, sppoii})t quahtqijii» setó r'àsate assortito — co'iife,?ione 'adai}'-
yei;a eleganza e.rijfphezza'di' guarnizioni-5- alta nbvltà; leg^iai 

:oii'i<>K>ii^ifiin^ — intrecciati, E h i f c ' l e m i , ' N o m i ' , 
ili , 'miiiiatùre in bto',. splendido, delicato perfèttissime. • 

"1 ',1 nostri Sap'chettini Itiiliàhi,J Che,.primeggilo .pet.,ajjieflia-«mi(i3o,ft, 
smagliante'—' proprio àgli .Sponsali di .famiglia diplinta'„é"tfì'-lidon"gliMó, , 
quantunque' tutti ' disbgnoti 'e miniati espreisàmente '— commissióne pè'r ' 
commissione —' vabno^ (Preferiti' pqr convenienza' di'prezzò', ai" drizSìnaii a ' 
atapipa, ornai a tutti oonluni^ '' | ' ' '* ""' ' ' '"*' ' ' ' ' ' • ' ' 
Gdmmis's'iótìi presso i t ' aHa^ Q a i s o r , sarta K!'(i'p,(?oiò, ^or^i». , :^^, ÙDINÌS. ' . 

Àmertenaa — I signori 'Fidanzati no soDpciUno le ordinazioni' per re­
golarità di lavoro e di spedizione. 

rjittssi'ma , . . , 
di;ia artistica .',di Moii'i 
Córein 'o ' , l ^ t e m n t i , 'miniature ij 

Udine , 1884 — Tip . Marco Bardusoo. 
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